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L’anno Duemilaquattro, il giorno Ventinove del mese di Gennaio alle ore 16,30 nella sala delle adunanze consiliari.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
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Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.:

- Leoni Massimo - Podda Salvatore - Cau Graziano.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio introduce il primo punto relativo alla "Approvazione del piano socio assistenziale triennio 2004/2006" e cede la parola all’Ass. Pusceddu Barbara.

L'Ass. Pusceddu Barbara afferma:

Il Programma socio assistenziale – Triennio 2004-2006 non ha avuto sostanziali modifiche se non quelle di aver rafforzato e migliorato i servizi offerti alle persone appartenenti all’area del disagio. In particolar modo, piuttosto che fare una carrellata dei Servizi presenti nel Piano Socio Assistenziale, che sicuramente avete esaminato, vorrei ricordare che ci sono dei servizi importantissimi quali: Il Telesoccorso per gli anziani e per le persone sole che, soprattutto durante l’estate, è stato fondamentale per alcune persone e alcuni anziani; il progetto Servizio Educativo Domiciliare offerto ai minori e che affianca dei professionisti a quelle famiglie che si trovano in particolari momenti di disagio economico e sociale. Altri importanti sono: l’inserimento lavorativo di persone particolarmente svantaggiate ed i disabili che ha avuto un importante successo in quanto siamo riusciti ad inserire cinque persone portatori di handicap o che si trovavano comunque in una situazione di disagio. Vorrei fare delle considerazioni molto importanti come premessa del Piano Socio Assistenziale: Il grado di civiltà di uno Stato si misura innanzi tutto dal benessere della popolazione e dalla capacità delle Istituzioni di ridurre le disuguaglianze sociali.

Si tratta dunque di favorire una distribuzione il più larga possibile delle ricchezze e delle risorse, ma anche di offrire a tutti pari opportunità di crescita, di affermazione e piena partecipazione alla vita sociale. La storia dell’ultimo secolo, nelle società più svilupate, è contraddistinta dalla ricerca spesso contrastata dal difficile equilibrio fra le esigenze del liberismo economico e la necessità di garantire adeguate protezioni alle parti sociali dei più deboli. La nostra Costituzione Repubblicana pone alla base della legislazione la priorità della dignità delle persone su qualunque altro valore. Finora la società italiana, pur con tante difficoltà, ha progredito costantemente verso livelli sempe più elevati di benessere e di tutela per tutti. Negli ultimi anni, invece, si è segnata una battuta d'arresto; sono emerse contraddizioni profonde dell’economia di mercato, che non riesce più ad offrire, alle persone, sicurezza nella loro vita quotidiana e soprattutto prospettive certe per il futuro; il mercato del lavoro è basato sulla precarietà, spesso mascherata come flessibilità; il sistema previdenziale viene messo pericolosamente in discussione tanto da creare grave incertezza, sia nei giovani che negli anziani, e ancora più nei lavoratori, che non possono guardare alla vecchiaia con serenità; inoltre, i servizi fondamentali come la sanità e la scuola, sono sempre sostenuti dallo Stato e quindi rischiano sempre più la privatizzazione, con l’inevitabile ritorno alle discriminazioni sociali, culturali, territoriali. Tutto questo in un clima culturale basato sull’individualismo e sulla competizione, dominato da modelli imperniati sulla forza e spesso sull’arroganza. Coloro che non posseggono gli strumenti culturali o finanziari per competere, o che non vogliono accettare questo sistema, rischiano l'emarginazione. Noi, intendo quest'amministrazione, ma anche tutte le forze riformiste e progressiste, riaffermiamo invece la cultura della solidarietà e facciamo riferimento ai valori sui quali si è costruita l'Europa Democratica. Di fronte alla concreta minaccia di un progressivo smantellamento dello stato sociale in Italia, i Comuni per primi, quali referenti più vicini e più diretti, sono chiamati a dare risposte ai bisogni dei cittadini, bisogni resi più pressanti da vecchie e nuove povertà e dalla generale incertezza. Con questo spirito, anche quest'anno, l'Amministrazione Comunale di Sìnnai ha affrontato l'impegno di predisporre il Programma Socio Assistenziale, che, se non può risolvere il problema della disoccupazione, può però offrire sostegni alle famiglie e migliorare la qualità di vita dei cittadini. Nel nostro bilancio, i servizi alla persona occupano da anni un posto rilevante ed impegnano imponenti risorse, non solo per l'assistenza economica, ma, soprattutto, per attività socializzanti, di prevenzione e di recupero. Infatti, in collaborazione con le scuole, si cerca di compensare lo svantaggio culturale, sociale ed economico affinchè a tutti possano essere offerte pari opportunità. La collaborazione con le famiglie, con le agenzie operanti nel territorio, associazioni sportive e culturali è fondamentale. Le Associazioni di Volontariato, religiose e non, rivestono un ruolo importante e insostituibile quando il Servizio Sociale non può rispondere con la necessaria tempestività al bisogno d'aiuto. Per il 2004, è prevista una spesa di circa € 2.500.000, inclusi i nuovi progetti obiettivo. Nonostante l'ulteriore riduzione dei trasferimenti Statali, si è riusciti a mantenere e riqualificare i servizi storicizzati e a proporne dei nuovi. Considerato che le richieste verso i servizi sociali e i bisogni della persona tendono ad aumentare si spera in una crescita importante delle risorse e, quindi, una più attenta considerazione del settore sociale da parte dei governi centrali e delle amministrazioni regionali, anche perché il nostro è un Comune in continua espansione e le rapide trasformazioni determinano nuovi bisogni a cui il Comune, da solo, non può rispondere. Concludo con un doveroso ringraziamento ai Servizi Sociali, Amministrativi e Finanziari del Comune, che hanno reso possibile la predisposizione di un documento programmatico così ambizioso e, soprattutto, daranno ancora una volta il loro apporto per l'attuazione delle previsioni e saranno un punto di riferimento moderno ed efficiente per i bisogni sociali della nostra Comunità. Il Programma Socio-Assistenziale è stato esaminato anche in Commissione però vorrei portare all’attenzione del Consiglio Comunale una modifica fatta alla pagina 36 dove diamo dei contributi a delle associazioni di volontariato. C’è pervenuta una domanda, purtroppo in ritardo, dell’associazione di volontariato Misericordia e l’abbiamo inserita oltre alle associazioni di volontariato delle due Parrocchie.

Intervengono:

Il Cons. Orrù Andrea il quale afferma:

E' sempre difficile intervenire su un argomento che interessa persone svantaggiate, giovani o anziani del nostro paese.

Il programma Socio-Assistenziale è stato esaminato e letto in Commissione dove sono state apportate modifiche che anche noi, in qualche misura, abbiamo richiesto. Bisogna dare atto che c’è stato uno sforzo dell’Amministrazione per riuscire a reperire risorse finanziarie, in considerazione anche di quanto riferito dall’Assessore circa le difficoltà e le riduzioni degli stanziamenti Statali su questo particolare aspetto dell’Amministrazione. Tuttavia esiste sostanzialmente un punto, che noi abbiamo già evidenziato in Commissione, relativo alla utilizzazione dei locali, che l’Amministrazione, tempo addietro, ha destinato allo svolgimento di parecchie attività ora programmate nel Piano Socio-Assistenziale e che, per vari motivi, non risultano ancora utilizzabili per mancanza di agibilità. Riteniamo che il piano nel suo complesso, diciamo che c’è stato uno sforzo dell’Amministrazione di ottenere il massimo da quanto viene proposto, tuttavia, non lo riteniamo sufficiente e, in questo senso, ci asteniamo dal voto. E' una astensione tecnica in attesa di vedere se i progetti, dei quali ve ne sono alcuni nuovi su cui abbiamo manifestato qualche perplessità sulla loro effettiva realizzazione, possano effettivamente trovare compimento.

Per questo confermo la astensione da parte del gruppo di Forza Italia.

Il Cons. Anedda Tarcisio il quale afferma:

Intervengo, innanzitutto, per un doveroso gesto di gratitudine nei confronti delle persone sia degli Amministratori che dei Funzionari, che hanno lavorato alla programmazione nel Piano Socio-Assistenziale, ma anche per sottolinearne alcuni aspetti e per evidenziare l’importanza di alcune indicazioni, che pure sono contenute nel piano, che però mi è parso vogliano rivolgere un invito al Consiglio ad esprimersi, in modo più deciso, per alcune scelte di fondo. Ritengo che il piano, come ha illustrato l’Assessore, debba rivolgersi alla cittadinanza intera per dare un contributo importante per il superamento delle difficoltà soggettive e familiari che i cittadini possono trovarsi ad affrontare. Quindi per risolvere i punti di debolezza che, spesso, non sono totalmente riconducibili alla situazione economica, e per tentare di squarciare quella cortina di isolamento che, spesso, alcune fasce più deboli della popolazione si ritrovano a dover subire, in particolare le fasce dell’età anziana, ma non solo. Spesso le famiglie, anche giovani, si trovano in situazioni che portano, almeno, allo scoraggiamento e alla sfiducia perché il sommarsi di fattori negativi possono influire anche psicologicamente su persone che della famiglia portano la responsabilità. Quindi un piano socio-assistenziale, giustamente, deve essere mirato non solo a considerare l’aspetto delle difficoltà economiche ma, anche, l’aspetto relativo alla solitudine e alle difficoltà di rapporti interpersonali che, spesso, in una realtà come la nostra, nascono anche perché c’è, tutt’ora, una forte immigrazione. All’elemento locale ben integrato in un tessuto sociale, spesso, si sovrappone una moltitudine di singolarità che stentano a rapportarsi tra di loro. Devo dire che il nostro paese gode di un evento fortunato: il largo sviluppo di associazioni in tutti i campi di attività sociale dalla cultura, allo sport, all’impegno nel volontariato. Se notate bene, in tutte queste associazioni, è preponderante la partecipazione dell’elemento di nuova immigrazione. Questo è un sintomo chiaro dell’esigenza, di chi si trova ad arrivare in un tessuto sociale già consolidato, di trovare un proprio ruolo, di intessere quei rapporti che poi possano condurlo a far parte di questo tessuto sociale. Ho fatto questa breve premessa per dire che quanto è stato annunciato, come proposta di emendamento, debba essere uno degli aspetti concettualmente più importanti del piano socio-assistenziale. Dare un ruolo a quei soggetti che operano nella realtà sociale del paese, soggetti privati anche quando sono Parrocchie o associazioni di volontariato. Dare un ruolo significa aiutare l’inserimento nella realtà sociale del paese di tutte queste persone che, o per difficoltà sopravvenute, o perché giungono ad abitare nel nostro paese solo in data recente, hanno difficoltà ad integrarsi. Badate bene, giustamente l’Assessore faceva riferimento al perseguimento degli obiettivi fondanti dell’Unione Europea, è il principio della sussidiarietà che vuole vengano attribuiti a tutti i soggetti che operano nel sociale quel ruolo utile a migliorare la vita quotidiana dei singoli, delle famiglie e delle altre associazioni. Questo è un principio fondante dell’Unione Europea e nel piano socio-assistenziale di questo c’è non solo traccia ma c’è contenuto importante. Detto questo naturalmente esprimo parere favorevole a quell’emendamento che è stato proposto per il coinvolgimento delle realtà dell’associazionismo e Parrocchiale nelle attività sociali e culturali del paese. Altra osservazione: il piano socio-assistenziale naturalmente è uno degli strumenti, forse quello che più si caratterizza nel senso del soccorso al singolo e alle famiglie, però non è il solo strumento che può dare risposte alle esigenze di vita quotidiana. Una di queste, ad esempio, è il lavoro, l’occupazione. Esistono altre programmazioni, esiste il piano per il lavoro, però è bene che tutti questi strumenti siano coordinati l’uno all’altro. In tal senso valuto positivamente il raggruppamento, in una unica area di coordinamento del settore delle politiche sociali, almeno con gli altri settori che operano per incentivare l’attività di sviluppo, dell’occupazione etc., quindi in pratica il coordinamento nell’area finanziaria dell’organico del Comune. Però mi sembra uno sminuire la specificità, il ruolo e l’importanza sociale che il settore delle politiche sociali ha nel nostro paese, perché, badate bene, l’altro strumento è anche quello dell’educazione, della formazione, insomma il piano per l’istruzione e per la scolarizzazione e formazione permanente delle persone.

E’ felice il modo di comunicare il fatto che sia avvenuta questa riunificazione in una unica area amministrativa. Non si può parlare di assorbimento di un settore nell’area finanziaria. Esiste una area che è finanziaria, delle politiche sociali, delle politiche per lo sviluppo in cui ciascuna di queste definizioni è di pari rango, non è una area che assorbe, in una posizione gerarchica, altri settori, è solo una dicitura formale, però non vorrei che poi vi fossero anche risvolti dal punto di vista pratico, anche perché quando si individuano le posizioni di responsabilità, si individuano le posizioni. Le persone che il Sindaco, anno per anno, individuerà per coprire quelle responsabilità non è detto che debbano provenire necessariamente da uno dei settori anzicchè da un altro. Dico questo perché in un settore così importante, così delicato, essendo intervenuto un fatto che non è eccessivo chiamare epocale, cioè l’uscita dall’organico del Comune di una di quelle persone che per anni ha dato non solo la vita lavorativa ma ha dato tutte le proprie energie per far nascere, far sviluppare, rafforzare e per caratterizzare il settore delle politiche sociali, mi riferisco al Rag. Cappai Angelo, cogliendo anche l’occasione per ringraziarlo pubblicamente di quanto ha dato alla Comunità di Sinnai in tutti questi anni, della passione con la quale ha saputo dare tutto se stesso e per ringraziarlo, anche, dell’amicizia e dell’aiuto fondamentale di cui ho potuto godere in tutti questi anni. Di questo fatto particolare bisogna tenere conto per un motivo molto semplice, perché, pur sapendo della difficoltà di motivare un'altra persona in quel ruolo, sarà necessario tornare alla potenzialità originaria di questo settore incentivando al meglio quella mobilità interna di persone, altrettanto motivate, che con altrettanta passione possano coglierne l’eredità per determinare una continuità di partecipazione dei responsabili ai problemi dell’amministrazione ma, soprattutto, ai problemi del paese e della Comunità e poi, anche, per fare una valutazione in termini quantitativi. L’organico relativo al settore delle politiche sociali, ritengo che, nell’ambito di una ristrutturazione interna, che annualmente la Giunta fa, debba meritare tutta l’attenzione della Giunta per quel potenziamento che è necessario attuare, oltre che per il fatto di cui parlavo prima, anche per poter dare attuazione ai progetti ambiziosi che il programma dà. C’è anche un’altra possibilità di risposta a questa esigenza di maggiore operatività: è una esigenza di miglioramento della qualità dei servizi che vengono prestati. Abbiamo vissuto, negli anni passati, alcune fasi importanti, l’allargamento del fronte dei servizi socio-assistenziali ma anche dei servizi culturali, sportivi etc., quindi, il fatto che, nell’organico delle amministrazioni, non vi fossero quelle professionalità specifiche ha portato all’esigenza di ricorrere a soggetti esterni per l’attuazione della gestione dei servizi, mantenendo naturalmente, le amministrazioni, gli aspetti programmatori, di verifica e di controllo della gestione stessa, per cui le mense delle scuola sono andate in gestione all’esterno, l’asilo nido in gestione all’esterno etc.. Vi era una programmazione sovraordinata: la programmazione Regionale, che portava in quella direzione, per ovvi motivi, perché era impensabile che, all’interno dell’organico delle pubbliche amministrazioni, potesse esistere quella pluralità di competenze e professionalità tale da dare risposta a tutte quelle esigenze che si trasformavano in nuovi servizi anno dopo anno. Progetti di diversissima caratterizzazione venivano proposti annualmente. Però si è anche registrato qualche problema relativo a questo tipo di gestione, ne cito uno per tutti: anche quando la gestione, immaginiamo la gestione di un asilo nido, risulta essere particolarmente gradita alle famiglie, anche quando nel tempo si rafforza, determina la crescita di professionalità. Il ricorso alla gestione determina l’obbligo del rinnovo degli appalti con il rischio che si ricominci d'accapo: nuovo personale, nuove gestioni, nuova esigenza per trascorrrere qualche anno per far maturare altre esperienze. Il tutto generando, però, delle discontinuità che poi hanno come unico effetto quello del disagio nei fruitori del servizio. Per servizi del genere, spesso, parlare di criteri puramente economici nell’affidamento, significa far scadere i servizi e rendere del tutto nulli gli obiettivi o le finalità che ci si era proposti. Abbiamo avuto la possibilità di sperimentare, invece, un nuovo tipo di gestione che vede di nuovo riportato, nell’ambito pubblico, il momento puramente di gestione, ossia, l’Amministrazione può tornare ad essere parte attiva, diretta, nella gestione, attraverso l’istituzione di quei soggetti partecipati e pubblico-privati in cui la collettività è garantita dalla presenza dell’Ente pubblico, dell’Ente Istituzionale e contemporaneamente, mediante l’apporto delle professionalità. Il privato conferisce quelle competenze e quella operatività che l’Ente pubblico non può avere in un campo estremamente vasto come quello delle competenze di un Ente Locale. E’ stato così per la gestione dell’acqua, sarà così per la gestione della Nettezza Urbana, però dovrà essere, a maggior ragione, così nella gestione di servizi che vanno ad incidere più da vicino sulla persona e sulla famiglia, per cui, considerato che c’è già, nel piano socio-assistenziale, un richiamo a questa opportunità laddove si dice che per alcuni servizi che andranno in scadenza quest’anno si propone al Consiglio di procedere anzicchè “attraverso un semplice riappalto” “attraverso la costituzione di questi organismi di partecipazione”. Quindi la realtà sociale, nel caso specifico, non è economica, non è una impresa ma è sempre una associazione priva di scopo di lucro. Occorre dare un indirizzo deciso alla Giunta affinchè possa iniziare a lavorare perché le procedure non sono brevi, siccome il piano socio-assistenziale lo propone come possibilità, ritengo sia nostro dovere esprimerci per decidere in questo momento e, assumendo in prima persona la responsabilità, ritengo di far proprio questo suggerimento e di esprimere l'indirizzo alla Giunta di andare rapidamente in questa direzione per tutti quei servizi che è possibile attivare nella forma di collaborazione pubblico-privato, tentando di salvaguardare, ogni qualvolta i risultati delle gestioni pregresse sono stati positivi, non solo i lavoratori ma "l'efficacia e l'efficienza di quelle gestioni" attraverso il recupero e la valorizzazione delle professionalità che si sono sviluppate, però, tornando ad avere in mano, totalmente, tutte le leve della gestione del controllo aprendo, naturalmente, in omaggio al principio della sussidiarietà, della efficienza e dell'efficacia, alle componenti del privato sociale per una gestione che veda anche allargarsi la partecipazione sociale, la gestione dei servizi rivolti alle famiglie e alle fasce deboli della popolazione. Il mio intervento chiude così annunciando voto favorevole con l'auspicio di un pronunciamento dell'intero Consiglio per un deciso indirizzo verso questa forma di gestione dei servizi socio-assistenziali.
L'Ass. Lobina Aldo il quale afferma:

Si è parlato, per un problema così tecnico, di Misericordia. Vorrei soffermare l'attenzione su un certo tipo di attività socio-assistenziale che si attua in questa Comunità ormai da molti anni e con ricchi frutti. Credo sia opportuno che, su associazioni come quella di cui parlo e che conosco molto bene per la vicinanza che ho con essa, il Consiglio Comunale di Sìnnai sia chiamato un po di più a riflettere sulla grandezza dell'opera di questa associazione, che, nata molti anni fa, si è proposta alla cittadinanza con un servizio oramai diventato insostituibile. La Regione stessa ha autorizzato l'utilizzo di quelle professionalità, che si sono andate formando, in un servizio istituzionale quale è quello del 118. Questa della collaborazione con il 118 è soltanto una parte dell'attività che la Misericordia di Sìnnai svolge. E' forse il 40% dell'attività, che pure è importantissima perché governa un settore che lo Stato e la Regione non riescono a controllare perfettamente senza un aiuto e senza la partecipazione di cittadini preparati. Chiedo al Consiglio Comunale e all'Amministrazione di cui faccio parte che vi sia un sostegno direttamente proporzionale all'importanza dell'associazione e a quello che danno 150 soci attivi che si rendono disponibili giorno e notte per l'assistenza, in questo territorio, legata al 118, ai servizi programmati, ai soggetti che necessitano di presidi terapeutici. Una disponiblità che incide sull'assistenza vera e propria vicina alla gente. Ricordo che "l'albero" ha generato un ramo molto importante che è quello del "Gruppo Fratres" che, a Sìnnai, opera oramai con successo da circa tre anni e che sta raccogliendo sempre un maggior numero di soci attivi: sono quelli che donano il sangue. Noi abbiamo, in questa regione, una carenza di sangue dovuta al fatto, più che in altre regioni, che la talassemia è una piaga endemica in questa regione. Ora una associazione che fa un lavoro di questo tipo, che garantisce i talassemici e tutti coloro che hanno bisogno di ricevere il sangue che è elemento insostituibile, credo che vada tenuta, da parte di questa Amministrazione, in debito conto. Ci sono Comuni che, alle associazioni di questo tipo, danno sicuramente molto di più in termini di disponibilità di locali, di mezzi etc.. Colgo l'occasione di parlare di queste cose perché mi sembra che sia il momento più giusto per dare la giusta importanza ad una associazione, arrivata all'ottavo corso di primo soccorso che ho l'onore di coordinare, che porta a Sìnnai gente esperta nel settore della medicina e della chirurgia d'urgenza e li porta gratis. Diverse altre iniziative, che hanno sicuramente rilevanza molto minore, comportano spendite molto grandi di soldi, convegni che costano milioni non sono paragonabili all'attività annuale o biennale di corsi che preparano soccorritori a servire la generalità dei cittadini. Lo Stato e la Regione, che con il servizio sanitario nazionale deve pensare a questo tipo di emergenze, non ce la fanno. Quindi è un problema di priorità e va considerata la spendita di soldi pubblici per queste attività che vanno, comunque, assistite quanto altre che, pur avendo ricadute positive sul territorio, sono meno importanti e meno impellenti. Invito ad una riflessione su queste associazioni. Ci sono associazioni di volontariato a Sìnnai come i Vincenziani della Parrocchia di Sant'Isidoro che collaborano in maniera oscura ed affrontano situazioni che non giungono, all'attenzione dell'Assessore competente perché molti si vergognano di ostentarle. Vanno sostenute anche queste associazioni perché sono senza scopo di lucro e ne vediamo sicuramente gli effetti. Dunque all'Assessore e all'Amministrazione, di cui mi onoro di fare parte, un incitamento a sostenere con sempre maggiore forza queste associazioni. L'Amministrazione comunale di Sìnnai, a suo tempo, ha messo a disposizione i soldi per acquistare l'ambulanza etc.. Il Programma Socio-Assistenziale deve prevedere azioni rivolte a combattere il pauperismo, che pure esiste checchè ne dica Berlusconi, ci sono situazioni di necessità che riguardano singole persone, i minori, gli affidamenti (quanto lavoro fa l'Assessore competente per esempio, che è nominato tutore dal Tribunale, per assistere ed interessarsi di persone), l'assistenza ai vecchi soli, le attività sociali dell'Assessorato. Il Programma si rivolge alle mense, ai centri sociali, agli asili nido etc.. Tutte operazioni e situazioni che devono essere portate avanti insieme. Mi premeva fare il punto sulla situazione del volontariato che chiede aiuto per poterne dare moltiplicato mille volte tanto. Abbiamo inaugurato, da poco, il servizio del trasporto urbano e, in merito a questo, scrivemmo che è rivolto soprattutto ai bambini, agli anziani e a coloro che non possono muoversi autonomamente. Ho proposto all'Amministrazione ed al Sindaco che in questo piano socio-assistenziale vengano previste spendite di soldi per abbattere i costi dei biglietti del trasporto urbano per gli anziani a prescindere dall'invalidità. Anche questa è una politica sociale che non ci stiamo inventando noi, infatti, altri Comuni della Sardegna utilizzano tessere speciali che vengono date a chi le richiede. Invito, questa amministrazione, ad orientarsi in questa direzione.
L'Ass. Pusceddu Barbara la quale afferma:

Prima della predisposizione del piano socio-assistenziale abbiamo voluto coinvolgere tutte le associazioni di volontariato compreso Vincenziane, Caritas e Misericordia, perchè esse arrivano laddove i servizi sociali non giungono. Siamo molto sensibili alla loro attività che consideriamo importantissima nella nostra Comunità.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma:

Il Piano si presenta come un piano equilibrato che guarda verso gli anziani, i giovani, i ragazzi, compatibilmente, ovviamente, con le risorse disponibili che tendono sempre a ridursi anziché ad aumentare. Voglio mettere l'accento sulla situazione dei ragazzi e degli adolescenti che, secondo me, è un aspetto molto importante, forse anche più importante rispetto a quello dovuto agli anziani, con tutto il rispetto, e ai giovani più adulti. Sarà perché quest'anno insegno nella locale scuola media ma mi sono reso conto che ci sono ragazzi che vivono situazioni familiari molto particolari e deficitarie. Per situazioni tra i coniugi o per situazioni di altri componenti la famiglia non vivono una età serena per cui, questa loro situazione, si riflette inevitabilmente sul loro comportamento scolastico sia nel profitto che nel loro atteggiamento generale verso la scuola e verso la società. Ragazzi che, potenzialmente, una volta cresciuti, possono dare origine a fenomeni di devianze e portare a situazioni molto serie e gravi. Credo che il piano preveda interventi mirati in questa direzione e penso che l'Amministrazione debba mettere tutto il suo impegno per far si che queste iniziative vadano a buon fine. Risolvere questi problemi adesso significherebbe trovarseli in meno, tante volte in meno, nel prossimo futuro. Sono d'accordo e condivido la proposta di emendamento dell'Assessore riguardo la riammissione della Misericordia che è vero che ha presentato in ritardo la documentazione che doveva presentare però stiamo parlando di servizi sociali non di cose dove la burocrazia deve essere rispettata alla lettera, stiamo parlando di una associazione  che, come ha già brillantemente illustrato l'Assessore Lobina Aldo, svolge un servizio fondamentale nella nostra cittadina e quindi è giusto che l'Amministrazione dia anche ad essa tutto l'aiuto di cui ha bisogno. Mi associo al Cons. Anedda nel ringraziare il Rag. Cappai Angelo, questo praticamente è il suo ultimo piano socio-assistenziale, è frutto del suo lavoro anche se presentato un mese dopo la sua andata in pensione. Lo devo ringraziare anche perché negli anni trascorsi, quando io iniziavo a fare l'Assessore ai Lavori Pubblici catapultato dalla società civile a un incarico di responsabilità, lui seguiva anche i Lavori Pubblici e, quindi, la sua opera mi è stata molto molto preziosa.

L'Ass. Tremulo Paolo il quale afferma:

Due parole per fare miei i contenuti e gli interventi dell'Ass. Pusceddu, del Cons. Anedda e del Cons. Falqui e per riprendere anche l'importantissimo ruolo e l'apporto che, sistematicamente, il mondo dell'Associazionismo fornisce all'Amministrazione comunale nel rispetto del principio di sussidiarietà sancito dalla Costituzione Europea. Il Comune ha sempre sostenuto la vita stessa delle Associazioni e ne ha riconosciuto il ruolo. Una importanza particolare ha assunto il ruolo della associazione Fraternità di Misericordia che, da come qualcuno ha esposto prima nel proprio intervento, si può dedurre che non venga adeguatamente sostenuto dal Comune. L'Amministrazione comunale è intervenuta storicamente a finanziare l'acquisto di mezzi, macchine, finanzia sistematicamente e annualmente l'attività ordinaria e straordinaria di tutte le Associazioni, in particolare la Fraternità della Misericordia. Sono perfettamente d'accordo al che il Comune, qualora le risorse dell'Amministrazione comunale lo rendessero possibile, intensifichi questi sforzi. Preannuncio già da adesso che sarò d'accordo in sede di pianificazione, per quanto compete alla Giunta, mi farò carico e accetterò le proposte dell'Assessore Lobina Aldo che è il delegato all'Associazionismo.

L'Ass. Serra Massimo il quale afferma:

E' stato citato il commiato dalla struttura Amministrativa del Rag. Angelo Cappai. Mi associo anch'io alle considerazioni fatte dai colleghi e mi è gradita l'occasione, in qualità anche di Assessore al Personale, di ricordare anche altre figure che in questi mesi hanno lasciato la struttura per andare a godersi il meritato riposo. Mi riferisco al Sig. Salvatore Cocco, figura estremamente importante, che ha avuto modo di mettersi a disposizione in maniera straordinaria nel settore finanziario e negli uffici di ragioneria. Una figura arrivata tardi, in questa struttura, perché prima ha operato in altri settori, ma negli anni che è stato qua abbiamo avuto modo di apprezzarne qualità, dedizione e disponibilità. Negli ultimi mesi dell'anno abbiamo avuto modo di salutare e ringraziare anche altre figure straordinarie, come la Sig.ra Pitzalis Vincenza (Enza) e la Sig.ra Broi Maria, che hanno operato in ambiti spesso distanti dalla struttura amministrativa ma comunque due collaboratrici formidabili. Anche a loro il ringraziamento dell'Amministrazione comunale e, credo di interpretare anche i sentimenti dell'intero Consiglio Comunale, l'augurio per un meritato riposo dove possano raccogliere ancora altre soddisfazioni.

Il Sindaco Serreli Sandro il quale afferma:

Abbiamo lavorato molto a questo piano, in particolare l'Assessore e gli Uffici. Si è fatto un lavoro di ricognizione molto importante soprattutto con le associazioni che ha portato alla stesura di questo piano dove viene dato un importante ruolo alle Associazioni di Volontariato e alle Associazioni delle Parrocchie. Uno dei problemi, posto all'attenzione di questo consesso dal Cons. Falqui, è quello degli adolescenti, molto sentito anche dal Parroco Don Giovanni Abis con cui è stato affrontato e sono state impostate quelle misure che, speriamo, diano i risultati che tutti noi auspichiamo. L’impostazione data al piano non è la solita, che hanno i piani socio-assistenziali, di dare solo assistenza ma vuole portare al superamento della situazione di disagio che c'è attualmente in alcuni settori. Il Cons. Orrù ha citato il problema dei locali. Questo è un problema che sentiamo e che, pur non essendo citato espressamente all'interno del piano socio-assistenziale, troveremo più avanti quando si parlerà di bilancio e di piano delle opere pubbliche perchè è l'impostazione di questa Amministrazione: radunare tutte le strutture sociali all'interno dell'ex mattatoio per creare una struttura vicina, e comunque centrale all'abitato, con l’intento di realizzare una “cittadella del sociale” dove tutte le Associazioni possano essere coinvolte e possano interagire insieme. Sul progetto è già stata presentata una richiesta al Ministero e si attende una risposta. Sul Volontariato le Associazioni sono state coinvolte e tutte hanno dato il loro contributo. Non abbiamo mai trascurato le Associazioni se è vero come è vero che ogni volta che ci si incontra con altre associazioni di altri paesi c'è sempre un riscontro positivo da parte di queste ultime sull’importante considerazione che ha l’Amministrazione nei confronti delle Associazioni. Sul discorso affrontato dal Cons. Anedda relativamente all'accorpamento del settore sociale all'interno dell'Area Economico-Finanziaria c’è da dire che questo è stato fatto perché all'interno del settore Economico-Finanziario sono state inserite le attività produttive. E’ un legame molto stretto ed è prevista una ampia autonomia del settore sociale per le specificità dell'ambito in cui esso agisce. Mi associo al ringraziamento, per il lavoro svolto dagli uffici, e al saluto rivolto al Rag. Cappai Angelo che ha svolto un lavoro, all’interno di questa Amministrazione, per oltre trent'anni, prima nel settore dei Lavori Pubblici e poi nel settore Cultura e Servizi Sociali, e lo ha svolto sempre con lo stesso impegno. Gli stessi ringraziamenti vanno al Sig. Cocco Salvatore che anch'esso è andato in pensione in questi giorni. 
L'Ass. Pusceddu Barbara dà lettura del seguente emendamento:

Le forme di Gestione dei Servizi Sociali.

I servizi, affidati in appalto a terzi, in scadenza nell'anno 2004, verranno riappaltati, con procedura ad evidenza pubblica, con aggiudicazione all'offerta economicamente più vantaggiosa, fatte salve ulteriori valutazioni e determinazioni in merito da parte del Consiglio Comunale e tenuto conto delle nuove disposizioni legislative previste dall'art. 113 e 113 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. I servizi di modesta entità potranno essere eseguiti, in economia, facendo ricorso alle forme previste dal regolamento comunale per l'acquisizione di beni e servizi in economia.
Il Cons. Anedda Tarcisio propone che nel verbale si esprima "l'indirizzo ad andare in quella ipotesi già indicata dal piano socio-assistenziale nel più rapido tempo possibile."
Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio introduce il secondo punto relativo alla "Adozione ai sensi della legge regionale 45/89 artt. 20 e 21 della variante al piano di risanamento urbanistico "Serralonga"" e cede la parola all'Ass. Tremulo Paolo.

L'Ass. Tremulo Paolo afferma:

Si tratta della variante al piano di risanamento urbanistico di iniziativa pubblica denominato P.R.U. Serralonga definitivamente approvato con delibera del C.C. del 14 Ottobre del 1996 e regolarmente pubblicato nel BURAS del 10 Ottobre 1997. Il piano in questione è stato oggetto di variante non sostanziale con delibera del C.C. 1 luglio 1999 e del 29 marzo 2001. La variante al piano si è resa necessaria per la risoluzione di diverse problematiche che non hanno consentito sinora lo sviluppo armonico del comparto. Infatti, in fase di stipula della convenzione, è risultata ancora non dimostrata la continuità storica dei passaggi di proprietà, di alcuni terreni conferiti alla lottizzazione, per cui, alcuni lottizzanti, conferenti proprietà regolari, risultati assegnatari di lotti ricadenti in tali terreni, hanno giustamente rivendicato l'attribuzione di lotti privi di tali vizi e dei conseguenti vincoli. Si è quindi valutato necessario, qualora non si dovesse pervenire alla regolarizzazione di tali terreni, garantire in qualsiasi momento, agli assegnatari, il godimento dei lotti provvisti del requisito della certezza della proprietà e della sua continuità storica con una diversa ubicazione delle superfici, di loro spettanza, in aree, di proprietà comunale, da definirsi attraverso apposita redazione della variante al piano di risanamento urbanistico. Quindi risulta necessario procedere alla stipula della convenzione, anche nelle more dell'ulteriore accertamento in corso per la ricostruzione della continuità storica di alcune proprietà, al fine di consentire il soddisfacimento del bisogno generalizzato, ormai, di dare avvio alle opere di urbanizzazione primaria ed alle costruzioni da parte della pluralità dei lottizzanti che hanno espresso tali esigenze e stante anche il lungo periodo di blocco di ogni iniziativa. La zona interessata è ubicata catastalmente al Foglio … e nel Piano Urbanistico comunale ricade in zona 5C1 di espansione. Lo studio si estende su un'area di 46.230 mq. di cui 44.910 mq. in zona 5C1 di espansione e inoltre vi sono 1320 mq. di preesistente viabilità di quartiere (parte della vecchia via Soleminis). Nella zona interessata al piano di risanamento urbanistico esistono 19 corpi di fabbrico di cui 16 ultimati ed abitati da altrettante famiglie, due costituiti da un solo seminterrato ed uno che si limita alle sole fondamenta. Oltre alle costruzioni, nella totalità destinata ad uso residenziale, esistono molti lotti recintati con murature in blocchetti di cemento che non costituiscono, comunque, alcun ostacolo, per l'attuazione del piano di risanamento urbanistico, potendo limitare le demolizioni solo a qualche tratto di recinzione. La viabilità è stata studiata in maniera da ottenere un risultato, teso ad omogeneizzare la viabilità esistente nella zona B contigua, e, contemporaneamente, dare una impronta a quella che sarà la rete viaria futura sia interna sia di collegamento con l'esterno. La viabilità secondaria è stata concepita soprattutto come un elemento di riassetto interno dove, allo stato attuale, sono assenti organicità e funzionalità e per migliorarne la permeabilità dell'aria. Sono quindi previste tre direttrici principali, due interne (via Soleminis e via Grazia Deledda) e una adiacente la via Funtaneddas che collegano la zona con la strada di circonvallazione proposta dal piano urbanistico comunale. Altre tre strade, tra cui la via Mariano IV, sono destinate al traffico interno ed al collegamento con la rete viaria esistente. Una ulteriore strada servirà i lotti adiacenti la zona B. I lotti sono previsti di grandezza media, secondo i diritti e le necessità di ciascun proprietario, e ospiteranno tipologie a schiera e isolate in maniera tale da uniformarli ai fabbricati già esistenti. Le dimensioni potranno variare dell'otto per l'otto a seconda della volumetria destinata a ciascuno di essi. I lotti saranno serviti dalla rete di distribuzione dell'acqua potabile e dall'illuminazione pubblica, dalle fognature, dalle acque bianche e nere, dalle reti elettriche e telefoniche. I parcheggi sono stati distribuiti in maniera razionale in modo tale da servire i singoli lotti e residenziali e le aree destinate per servizi. Il piano di risanamento urbanistico classifica il territorio in due zone diverse: la zona C.a e la zona C.b che avete potuto verificare nella cartografia allegata agli atti. La zona C.a che ha una superficie complessiva di circa 8.979 mq. ed è comprendente le due sottozone C.ar di risanamento residenziale e C.ac di completamento residenziale. La sottozona C.ar comprende i lotti già edificati mentre la zona C.ac di completamento residenziale comprende lotti edificabili interposti o contigui e lotti ricadenti nella zona C.ar. In tali sottozone la concessione edilizia viene rilasciata per via diretta con le modalità previste dalla relativa normativa di attuazione. La zona C.b di integrazione residenziale ha una superficie complessiva di 18.048 mq. e comprende le restanti parti delle zone dell'intervento nelle quali il rilascio della concessione edilizia è subordinato alla cessione di aree per servizi, verde e parcheggi, nella misura rappresentata nella cartografia del piano, con le modalità che verranno indicate in apposita convenzione che i lottizzanti stipuleranno con l'Amministrazione comunale. Per quanto riguarda la verifica degli standard urbanistici del piano abbiamo una superficie territoriale del piano di risanamento urbanistico che è di 46.230 mq., vi è poi la superficie attualmente occupata da quella parte della via Soleminis già destinata a viabilità di quartiere che è di 1.320 mq., la superficie computabile in zona C1 è di 44.910 mq. con un indice territoriale di 1,5 mc. a mq.. Il volume totale derivante dalla zona C1 è di 67.365 mc. per un totale di abitanti insediabili di 673. Per quanto riguarda le cessioni abbiamo le cessioni per l'istruzione che equivale a 3.042 mq. mentre abbiamo 7.436 mq. per spazi pubblici e attrezzature di interesse comune, 1.690 mq. destinati a parcheggi e 7.035 mq. destinati a viabilità. Le aree destinate a standard sono quindi sufficienti a soddisfare i valori minimi imposti per legge, i proprietari delle aree destinate a cessione hanno il diritto ad avere, internamente alla lottizzazione in oggetto, la percentuale di terreno che gli compete dopo le cessioni sulla base dell'area posseduta. Con il presente piano di risanamento urbanistico sono state rispettate in particolare le norme sulle distanze dei confini e dei fabbricati previsti per la zona C1. Non si ritiene opportuno imporre l'ampliamento e la copertura di alcuni fabbricati abusivi preesistenti in maniera tale da porli in aderenza in quanto ciò comporterebbe un peggioramento delle condizioni igienico-sanitari degli stabili, essendo presenti porte e finestre che sono prospicienti ai lotti adiacenti. Le volumetrie eccedenti, così come abbiamo avuto maniera di approfondire anche in Commissione, derivanti dagli interventi di razionalizzazione della viabilità pubblica, andranno a formare una sorta di monte stimato in circa 5.000 mc. e verranno poste a disposizione di chi ne farà richiesta dietro pagamento di congruo corrispettivo a seconda delle priorità e con le modalità che verranno individuate successivamente con il relativo bando di evidenza pubblica. I costi relativi alla sistemazione definitiva dell'area assoggettata al piano di risanamento urbanistico ammontano a circa € 1.200.000.

Il Cons. Orrù Andrea il quale afferma:

All'attuazione del piano ci doveva essere la partecipazione dei proprietari, chiedo se c'è stata o se era prevista una loro partecipazione. Inoltre non abbiamo ben capito la soluzione che l'Amministrazione intende dare ai problemi che esistevano di abusivismo come quelli relativi alla proprietà storica e alla proprietà indivisa che esiste in alcuni degli immobili che saranno oggetto di questa lottizzazione. Tra l'altro il discorso della continuità storica è un problema che già avevamo visto in precedenti Consigli Comunali e che è necessario che l'Amministrazione analizzi e cerchi di trovare una soluzione anche per far si che le varie zone di lottizzazione, che spesso risultano essere bloccate dal fatto che manchi la titolarità o la continuità o comunque esistono degli immobili indivisi, possano effettivamente decollare perché a me risulta che alcuni proprietari, che invece vorrebbero procedere o comunque investire nei loro terreni, non possono farlo proprio per l'esistenza di questi problemi dei quali chiediamo che, comunque, l'Amministrazione, in qualche modo, studi o provi a studiare una soluzione che dia modo all’edilizia di decollare. Chiedo se esistono eventuali ipoteche o fallimenti su alcuni degli immobili per i quali sarà necessario trovare una soluzione o, cumunque, vorremmo capire quale è la soluzione in relazione a eventuali interventi dell'autorità che esistono su questi immobili per poter dare attuazione a questa lottizzazione.

Il Sindaco il quale afferma:

Giustamente, dopo tanti anni che questo piano cerca di trovare la sua definitiva attuazione, diciamo che la nostra speranza è che, con questo intervento, sia posto fine alle sue peripezie. Con questo piano si risolve anche il problema degli abusivismi che li insistono e naturalmente i privati parteciperanno alle spese di attuazione. In questa fase l'Amministrazione si è sostituita ai privati che, al momento della stipula della convenzione, devono pagare gli oneri di urbanizzazione e quant'altro la legge prevede per l'attuazione di questo piano. Noi approvammo un piano, definitivamente, nel lontano 1997/1998, poi ci siamo trovati di fronte al discorso della continuità storica e ai problemi legati a questo aspetto, non so se poi ci siano ipoteche o fallimenti, comunque questo è un aspetto che rigurarderà eventualmente gli aspetti notarili quando si stipuleranno la convenzione e gli atti di traslazione delle proprietà perché ci sarà un passaggio di proprietà sia tra privati che tra privati e Amministrazione pubblica. Per quanto riguarda la continuità storica pensiamo, con questo piano, di aver risolto questo problema perché abbiamo risistemato tutti i proprietari nei lotti di provenienza per cui, ognuno, in linea di massima, si è ritrovato nel suo lotto. Per quelli in cui non c'era possibilità e creavano problemi anche agli altri, per la stipula della convenzione, sono state individuate due zone la C1 e C2. La C1 andrà con la concessione diretta, quindi non parteciperanno alla stipula della convenzione e al momento del rilascio della concessione verranno corrisposti gli oneri di urbanizzazione, così come normalmente viene corrisposto al momento di una concessione normale, solo che oltre agli oneri di urbanizzazione, in questo caso, ci sono anche gli oneri per la realizzazione delle opere per la predisposizione del piano, mentre gli altri, diciamo quelli che hanno una posizione nei confronti della continuità storica e giuridica a posto, invece dovranno stipulare la convenzione con l'Amministrazione comunale. Speriamo che questo sia l'ultimo atto che porti alla definitiva attuazione di questa zona.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma:

A nome del gruppo Insieme per Sìnnai dichiaro il voto favorevole a questo punto all'ordine del giorno. Naturalmente siamo coscienti delle grandi difficoltà che questo piano ha dovuto superare per arrivare in porto. Giustamente, ricordava il Sindaco, l'adozione definitiva risale al 1997, sono passati sei anni pieni per i problemi che sono già stati messi in evidenza. Confidiamo che questo sia l'atto che permetterà al piano di decollare nel senso che ai proprietari, che hanno già edificato, venga riconosciuta la piena legittimità della loro abitazione e a quelli che non hanno ancora edificato invece sia permesso, finalmente, di realizzare la casa o quello che devono edificare. Quindi esprimo voto favorevole per l'approvazione di questo punto all'ordine del giorno.

Sul terzo e quarto punto relativi rispettivamente:

Alla "Adozione definitiva ai sensi della legge regionale 45/89 artt. 20 e 21 del piano attuativo del comparto 1F5 sub 1 in località "Su Punteddu" SÌNNAI - SOLANAS";

Alla "Adozione definitiva ai sensi della legge regionale 45/89 artt. 20 e 21 del piano attuativo del comparto 1F5 sub 2 in località "Su Punteddu" SÌNNAI - SOLANAS";

Relaziona l’Ass. Tremulo Paolo il quale afferma:

Si tratta di due stralci dello stesso comparto che è 1F5 in località Su Punteddu a Solanas. Si tratta di una semplice presa d'atto dell'avvenuto espletamento delle procedure di cui alla Legge Regionale n. 45/89 che prevedono la pubblicazione, per trenta giorni, e la utilizzazione dei successivi trenta giorni, per l'accoglimento di eventuali richieste o osservazioni degli aventi diritto. Ricordo che l'approvazione del comparto generale era stato adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 36 del 29 maggio 2003 mentre il piano attuativo del sub comparto era stato votato dal Consiglio Comunale il 3 novembre del 2003, quindi si è dato corso alla pubblicazione dello studio generale dal 25 settembre 2003 al 25 ottobre 2003 con pubblicazione sul quotidiano l'Unione Sarda del 25 settembre 2003 e l'affissione dei relativi bandi in tutta la cittadina e presso l'albo pretorio del Comune. Non vi è stata alcuna osservazione da parte di nessuno per cui si propone l'adozione definitiva del piano attuativo del sub comparto. Questo per quanto riguarda il sub comparto sub 2. Per il sub comparto  sub 1 del comparto 1F5 vale lo stesso discorso per cui abbiamo la pubblicazione dal 25 settembre 2003 al 25 ottobre 2003 con annuncio sul quotidiano l'Unione Sarda del 25 settembre 2003. Nessuna osservazione è giunta nei successivi trenta giorni per cui si propone l'approvazione definitiva del sub comparto.

Intervengono:

Il Cons. Orrù Andrea il quale afferma:

Voglio manifestare il voto di astensione da parte del gruppo di Forza Italia. Già avevamo evidenziato in occasione della presentazione del progetto in Consiglio questi motivi di astensione che, certamente, in misura maggiore, non attengono al progetto perché questo, per la valorizzazione della frazione, potrebbe essere utile, perché sappiamo l'importanza che può avere uno sviluppo anche di questo tipo per il rilancio turistico di questa frazione. Tuttavia il discorso su Solanas deve per forza ampliarsi anche all'aspetto della mancanza di diversi servizi. Ora, certamente, si deve dare atto di un fatto, che l'Amministrazione, di recente, si è adoperata per risolvere alcuni problemi che attanagliavano da tantissimi anni la stessa frazione ed è sotto gli occhi di tutti che, dopo tantissimi anni, finalmente, si è dato avvio alla realizzazione delle fogne che, certamente, saranno di importanza primaria anche nello sviluppo delle strutture alberghiere che dovessero sorgere nella frazione. Dobbiamo dare atto anche del fatto che alcune opere di "abbellimento urbano" siano state realizzate in questi ultimi anni, dopo un lungo periodo di totale abbandono, però, dobbiamo dire, non basta. Posso prendere atto del fatto che si sta iniziando però, allo stato, nel momento in cui si sta discutendo di progetti, soprattutto da parte dei privati, anzi esclusivamente da parte dei privati, che interesseranno la frazione, certamente dobbiamo tener conto del fatto che mancano dei servizi che, a nostro giudizio, potrebbe, questa mancanza, creare dei problemi per un funzionamento adeguato, o comunque secondo le potenzialità che potrebbero avere, poi verificheremo una volta ultimate le opere, queste strutture. Faccio solo alcuni degli esempi: la mancanza di alcuni spazi attrezzati; una mancanza cronica di spazi attrezzati anche per l'utilizzo da parte dei bagnanti che la sera non vogliono andare al mare; la situazione della piazza a Solanas con la situazione dei parcheggi che ricordiamo in occasione delle varie manifestazioni quest’anno e l’estate scorsa abbiamo avuto anche modo di partecipare ad alcune manifestazioni che possono essere, come ho ripetuto sempre, condivise nel loro scopo però non hanno il risultato che dovrebbero avere perché realizzate in spazi non adeguati o comunque non idonei per la loro perfetta riuscita. Faccio un altro riferimento le strade sterrate che sono da sistemare. Dovete tenere conto del fatto che esistono delle strade certamente, come ha riferito l’Assessore Moriconi, alcune strade non possono essere sistemate e poi nuovamente rovinate per la realizzazione degli impianti però ricordiamoci che esistono una serie di strade sterrate che, quantomeno, l’Amministrazione dovrebbe tenere in manutenzione perché ciò non possa creare pericolo per gli utenti, perché dobbiamo pensare che c’è gente che utilizza le strade tutto l’anno non solo d’estate. Esiste, in qualche caso, la pulizia di alcune parti del centro abitato che forse richiederebbero un intervento diretto del Comune o un intervento del Comune nei confronti dei privati proprietari delle aree perché realizzino o procedano alla sistemazione delle stesse che comunque creano un elemento di degrado della Frazione per la quale il Comune sarà sempre ritenuto responsabile. Un altro aspetto: la raccolta delle acque piovane. Non so in che modo l’Amministrazione dovrà risolverlo però tenete conto che questo è un aspetto importante dal momento che ogni volta che si verificano le piogge, sappiamo che spesso a Solanas sono copiose, si creano degli allagamenti che non consentono l’utilizzazione di alcune strade o comunque la spiaggia stessa crea dei seri problemi. La sistemazione del lungomare, che da tempo è stata paventata dall’Amministrazione, c’era stato detto che era in fase di realizzazione o di studio una sistemazione del lungomare per il quale ricordo che è necessario procedere allo studio dell’assetto dell’utilizzo dei litorali che è una cosa importante anche in relazione alle eventuali concessioni e specie in relazione alla nascita di queste strutture, per sapere in che modo la spiaggia verrà comunque utilizzata. La mancanza di qualche impianto sportivo in più, ora non dico di fare una cittadella sportiva a tutti gli effetti però, quantomeno, un qualche impianto sportivo, perché gli abitanti di Solanas possano, in qualche modo, avere un loro spazio. Non voglio tra l’altro entrare, per concludere, nel discorso legato all’incidente che è avvenuto con il pulmino dello scuolabus, non entro in merito alle responsabilità dal momento che esiste una inchiesta che è stata portata avanti e vedremo poi i risultati. Ho qui, mi è stata notificata proprio oggi, una delibera dove l’Amministrazione intende indicare in maniera rigorosa il percorso dello scuolabus anche per evitare degli inconvenienti, perché ricordiamo che parecchie strade a Solanas effettivamente risultano private, però, secondo me, la soluzione adottata con questa delibera non credo che soddisfi gli abitanti che già devono sopportare diverse cose, spesso hanno difficoltà allo spostamento, sarebbe, forse, più opportuno che l’Aministrazione rivedesse la propria posizione e quantomeno o effettivamente sistemasse le strade pubbliche per le quali vi è pericolo oppure, in relazione alle strade private, possa fare in modo che i proprietari privati delle strade realizzino, consentano, le sistemino in maniera adeguata perché possa avvenire, quantomeno, l’avvicinamento il massimo possibile al punto di prelievo degli alunni.

Il Sindaco il quale afferma:
Chiedo se al Cons. Orrù risulta se i privati siano disposti a sistemare le strade private per consentire il passaggio del pulmino. Il discorso della responsabilità non cambierebbe perchè, alla fine, sarebbe sempre del sottoscritto e dell’Amministrazione. La responsabilità del sottoscritto viene quando questa è in strade pubbliche. Nelle strade private non è più possibile pretendere di chiamare i privati per sistemare le strade. I privati, proprio per la sicurezza dei propri figli avrebbero dovuto farlo senza sollecitazione da parte della Amministrazione.

Il Cons. Orrù il quale afferma:
In ogni caso l’Amministrazione, anche in occasione dell’incidente del pulmino è vero che magari ha effettuato questo tipo di servizio per agevolare gli abitanti, quantomeno aveva il dovere di verificare che le strade percorse fossero idonee al transito del mezzo, poi, aldilà del fatto che ciò possa essere successo per un malfunzionamento del pulmino o altre cause, questo non possiamo dirlo, però, certamente aveva il dovere di fare in modo che i cittadini percorressero in tutta sicurezza il tragitto dello scuolabus. Tutto questo certamente non ci consente di dare un voto favorevole a un progetto che è condivisibile per il rilancio turistico di Solanas, perché sappiamo l’importanza della struttura alberghiera o comunque delle strutture che incentivano il turismo, però, d’altra parte, riteniamo che possano sorgere dei problemi successivi, quindi, intanto, preferiamo assumere un atteggiamento di astensione in attesa di verificare, poi, l’effettivo operato.

Il Sindaco il quale afferma:

Dopo l’intervento del Cons. Orrù credo che i diretti interessati (che vedo presenti) stiano con le mani in testa e pensino “ma chi ce lo ha fatto fare ad investire a Solanas”. Una realtà (quella descritta dal Cons. Orrù) da quarto mondo, quinto mondo. Chi deve intervenire, chi sta proponendo questi interventi è spaventato. Lei pensa che siano degli incoscienti a questo punto? Io pernso di no! Sentendo le sue parole sembra che abbiano investito nel “Congo Belga”, con tutto il rispetto.

Il Cons. Orrù il quale afferma:
Certamente queste strutture mancano, non metto in dubbio che gli investitori abbiano accuratamente studiato il loro investimento ma ciò non toglie che manchino queste strutture, secondo noi, poi, potrebbero causare dei problemi.

Il Sindaco  il quale afferma:

Chiedo: Ma Lei pensa che gli interventi di questi privati, che hanno deciso di investire nel nostro territorio e che credono nella impostazione data dall’Amministrazione per lo sviluppo di quel territorio, non siano proprio questi privati che possano rendere questi servizi non solo a se stessi ma anche agli abitanti di Solanas e a tutti i turisti che frequenteranno quell’Area? E’ tutto legato. Non è possibile, io le ho dato delle cifre, in tre anni abbiamo speso a Solanas 2 miliardi e mezzo, senza considerare i 6 miliardi e oltre che stanno investendo per le fogne, oltre all’intervento citato prima dall’Assessore Moriconi, a cura dell’ESAF, che abbiamo chiesto noi di farlo, in sostituzione di un altro intervento che non serviva in utilità a Solanas, infatti è stata presentata proprio in questi giorni la variante esecutiva per far si che invece di qualcosa di inutile si realizzasse un tratto di condotta, va oltre quell’intervento che ci è stato finanziato e richiesto da noi di oltre 1 miliardo e che si sta realizzando sempre per il rifacimento della rete idrica. Dobbiamo andare a ritroso? E di quanto? Di trent’anni per capire il perché Solanas si è sviluppata in questo modo? Dobbiamo andare a capire queste cose perché poi si è sviluppata su un territorio così vasto per cui è difficile anche il controllo. Lei mi sta parlando di sistemazione delle strade. Le strade sterrate sono per la maggior parte quasi tutte private, non sono pubbliche. Solo una ce né di strada pubblica che abbiamo evidenziato durante l’analisi del percorso che faceva il precedente pulmino. Tutte le altre sono strade private e Lei pretende che noi andiamo a chiedere ai privati di sistemare le proprie strade.

Il Cons. Orrù il quale afferma:

Chiedo se il Comune utilizza le strade come strade pubbliche ad un certo punto acquisisce anche la proprietà o comunque sia ha la disponibilità della strada per la quale basterebbe regolarizzare? Questo ancora non c’è stato ma, a questo punto, le chiedo come mai non c’è stato?

Il Sindaco il quale afferma:

Quindi dobbiamo acquistare anche tutte le strade private? Cons. Orrù Lei lo sa. Si è parlato di spazi attrezzati e stiamo intervenendo anche su questi, infatti c’è un progetto, partirà a breve l’appalto per il centro di educazione ambientale e tra marzo-aprile verranno sostituiti tutti i lampioni della piazza principale, poi sarà completata l’area grazie ai finanziamenti chiesti per quel centro. Altri 2 miliardi di interventi. Mi parla di servizi attrezzati, sono cose che sono sotto gli occhi di tutti, i lavori per le fogne si stanno realizzando. Ho avuto un incontro con la Consulta un mese e mezzo fa ed ho già chiarito quali sono le difficoltà e quali sono le cose che si possono fare. Nascondere la realtà mi sembra eccessivo. Lei mi sta chiedendo di chiedere ai privati di sistemare le strade, ma si rende conto di quello che mi sta chiedendo? Vada un po più sul concreto per cortesia perché tutti possono pensare che manca tutto, che mancano i servizi, che mancano le strade asfaltate etc.. Siamo tutti coscienti delle carenze però non dare atto che si sta intervenendo, che i progetti concreti, approvati da questo Consiglio, abbiano avuto anche un finanziamento, e lei sa bene che da qui a presentare un progetto, ottenere il finanziamento e realizzarlo non passano giorni, non passano settimane, non passano mesi, a volte passano anni! Noi certi finanziamenti li abbiamo avuti in tempo di un anno. Gli sembrano questi tempi molto lunghi per il funzionamento dell’Amministrazione in generale che c’è oggi in Italia? Allora, dare atto di questo. Lei perché non ha citato tutti questi interventi programmati e finanziati?

Il Cons. Orrù  il quale afferma:

Ho dato atto degli interventi recenti dell’Amministrazione però ci sono mancanze croniche e questo, secondo noi, è così perché spazi attrezzati attualmente non ce ne sono. Che ci siano i progetti sono contento. Voglio ben sperare che i progetti ci siano.

Il Sindaco  il quale afferma:

Gli spazi attrezzati si possono creare in aree dove c’è già uno spazio pubblico e solo attraverso il convenzionamento con la cessione delle aree abbiamo la possibilità di intervenire.

Il Cons. Anedda il quale afferma:

Ricordo un fatto che mi capitò nell’estate del 1993, Sindaco da pochi mesi, perché riflette un po il meccanismo del dibattito odierno. Ricevetti una telefonata, avevo appena chiuso il telefono perché parlavo con l’ESAF, se non sbaglio era proprio il padre del Cons. Orrù, che mi comunicava che stavano per mettere la rete in pressione alimentando dal serbatoio di costa Solanas. Solanas non era abituata ad avere l’acqua, c’era una erogazione di un pozzo scavato su falda freatica, quando arrivava, se ne arrivava, e c’era questa signora, una turista che è riuscita a raggiungermi al telefono e mi aveva chiesto: ma noi non abbiamo l’acqua, quando arriverà l’acqua? Io forte della informazione che l’ESAF mi aveva appena dato le ho detto: Signora guardi, fra un’ora, un’ora e mezza avrà l’acqua anche a pressione, perché sapevo che dovevano mettere in pressione le condotte, la signora mi insultò, me ne disse di tutti i colori, tant’è che dovetti chiudere il telefono. Chiuso il telefono sono partito verso Solanas perché si aveva la preoccupazione che la pressione facesse saltare la rete. Sono capitato a Solanas e c’erano i nostri tecnici, i tecnici dell’ESAF, ho parcheggiato e ad un certo punto vedo una signora che con le lacrime agli occhi si avvicina (le avevano detto che ero il Sindaco) per chiedermi scusa, mi fa: “sa sono io che le ho detto tutte quelle cose, in realtà mi sembrava una presa in giro perché l’ho chiamata sapendo che l’acqua non sarebbe mai arrivata a Solanas perché non sapevo cosa si stava facendo”. Aldilà del fatto che poi l’opposizione deve fare l’opposizione e guai se mancasse, più si fa e più si deve chiedere, ed è il ruolo dell’opposizione quindi io lo accetto volentieri, però se oggi dovessimo mettere in fila tutte le realizzazioni, quelle fatte, ma soprattutto quelle per le quali si ha la certezza che verranno fatte in tempi brevi, siamo in grado di restituire quella fiducia agli imprenditori di cui parlava il Sindaco. Il problema qual’è: in questa attività di sollecitazione, di stimolo con la quale si incalza una Giunta, una Amministrazione, l’opposizione ha l’obbligo di farlo, bisogna state attenti a non delineare una situazione senza futuro e prospettive, perché qui c’è gente che sta rischiando il proprio futuro, i propri soldi, il proprio impegno, anni di impegno e fiducia in un sogno e pensare che invece il futuro sia privo di prospettive e di quel supporto che la Pubblica Amministrazione deve dare, può essere una mazzata in testa a queste persone. I progetti. Oggi ne stanno andando a compimento tanti, seminati nel tempo. L’Amministrazione sta seminando per progetti che andranno a compimento probabilmente quando ad amministrare sarà, in modo diretto perché è amministratore anche adesso, il Cons. Orrù ad esempio, per Lei glielo augurerei per me stesso no, francamente no! L’Amministrazione è un processo continuo e tutto ciò che è stato realizzato si dimentica il giorno dopo, però attenzione, tutto ciò che sarà dipende da ciò che è e da ciò che è stato. Quindi non rinnegare e non negare ciò che è stato e ciò che è perché si rischia di non poter seminare fiducia soprattutto e di non poter raccogliere l’indomani. Però non ero intervenuto per queste motivazioni, ero intervenuto per questo richiamo alla viabilità. Attenzione, la situazione di Solanas è nata soprattutto nelle zone residenziali urbane con alcuni peccati originali e in se un animale nasce capra non diventa pecora e viceversa. Per quanto riguarda la zona B, tutte le strade che erano, soprattutto sto facendo riferimento alla zona a valle perché nella zona a monte ci sono altre questioni da definire, tutto ciò che era viabilità di zona B già o pubblica oppure privata però regolarmente inserita nel programma di fabbricazione è stato tutto asfaltato, anzi alcune strade sono state anche rifatte, cosa che a Sinnai centro non era e non era a San Gregorio, a Solanas è stata fatta. Solanas, per quanto riguarda la viabilità pubblica, di diritto, pure indicata nel programma di fabbricazione è stata urbanizzata prima che fosse fatto lo stesso a Sinnai. La rete idrica nuova è stata fatta prima a Solanas che a Sinnai e adesso si sta ripetendo, vi era il problema delle fogne che però, nel 1992 essendo stata approvata la legge Galli, il finanziamento lo chiedemmo noi, è stato dato a noi, anzi anche il secondo di 32 miliardi è stato concesso al Comune di Sinnai, solo che non potendo più essere il Comune di Sinnai un soggetto, finchè non è stata fatta la società mista, abilitato ad intervenire, la regione optò per l’affidamento all’ESAF. Questo aveva i problemi suoi, è arrivato con notevole ritardo, però si sta facendo. Aldilà degli altri problemi, anche per quanto riguarda le fogne è stata data la precedenza a Solanas rispetto ad esempio al collettamento degli scarichi fognari di Sinnai verso il depuratore consortile “IS ARENAS”, tant’è vero che è partita prima Solanas, finanziato anche quello, ha avuto priorità Solanas proprio perché Solanas ha un ruolo importante di sviluppo strategico non solo per chi vi abita ma per l’intera comunità della Sardegna Sud-Orientale, cioè non è patrimonio dei Solanai, dei Sinnaesi, è patrimonio di un territorio vasto e si sta intervenendo in quella direzione. Qual è stata la motivazione per cui alcune strade non è stato possibile farle. Qualcuna è stata successivamente inserita nel P.U.C., altre non sono neanche state inserite nel P.U.C. ed il motivo è molto semplice, Solanas è centro abitato, Solanas ha tutti i requisiti di una cittadina. Nelle zone urbanistiche, tra l’altro, c’era stato un battibecco con l’assessore attuale Asunis in un incontro che facemmo, tra l’altro per Solanas dovrebbero valere le stesse norme urbanistiche che valgono per Sinnai, perché, complessivamente, Sinnai è qualificato Comune di prima categoria come Cagliari. Nelle zone B, lì l’interpretazione mi sa era un’altra: che per Solanas, essendo comunque un nucleo separato, potesse valere anche l’altra ipotesi di centro abitato di categoria inferiore. Allora, comunque, per evitare problemi con la regione, quando abbiamo stabilito la realizzazione di nuova viabilità nel piano, su terreni privati che andranno espropriati, tipo quella strada che si allaga sempre, è stato inserito “con una larghezza di 10 metri”, io ritengo che possa essere realizzata anche fino ad 8 metri, meno di 8 metri no. Se oggi il Comune di Sinnai decidesse di trasformare in viabilità pubblica quella che è sorta come viabilità privata, dovrebbe innanzitutto acquisire pagando, però dovrebbe anche chiedere ai frontisti il sacrificio di arretrare sino a una distanza di 10 metri (5 metri per parte) e questo non è possibile chiederlo non solo per una questione di impatto sociale, perché poi reagirebbero male, ma perché fisicamente andrebbe a incidere, questo allargamento, sia sulla situazione di diritto (Standards urbanistici), sia sulla situazione fisica di abitazioni che in quella fascia fanno ricadere opere tipo cisterne oppure addirittura verande che impediscono, comunque, la trasformazione da zona, adesso residenziale quindi zona B, in viabilità e sono tante, soprattutto quelle stradine che, scendendo verso il mare, sulla sinistra, che sono tutte private, lì, se si dovesse intervenire, saremmo ostretti a chiedere la rinuncia ai proprietari di una fetta del loro terreno e ad accollarci l’onere non solo di sistemare la strada ma anche di abbattimento e di risarcimento dei manufatti e sovrastrutture che vi sorgono. Laddove è stato possibile, invece, col P.U.C., è stata allargata ai 10 metri perché avevamo mantenuto la previsione della regione. Da notare che comunque alla fine anche nella fruizione è un vantaggio per chi ci abita perché anche se è zona residenziale, in realtà la caratterizzazione è prevalentemente turistica e la caratterizzazione prevalentemente turistica porta anche alla ricerca della pace, in quei mesi, che una viabilità pubblica, laddove non è giustificato, è meglio non farla. Comunque sia penso di poter condividere l’opinione di tutto il Consiglio che è quello che chi sta scommettendo su Solanas sta scommettendo se stesso, la propria vita, le proprie risorse, le proprie energie, avrà dall’intero Consiglio, tutta l’attenzione e le rassicurazioni che meritano. Naturalmente, ripeto, continueremo a scontrarci perché il ruolo dell’opposizione è quello di pizzicare, di incalzare e quello della maggioranza è di difendersi, però penso che il Consiglio sia concorde nel sostenere chi su Solanas vorrà investire le proprie energie e le proprie risorse.

Il Cons. Orrù  il quale afferma:

Prima di tutto vorrei precisare alcuni punti. Intanto lungi da me dal dare di Solanas un quadro disastroso, era solo la puntualizzazione della mancanza di alcuni servizi che riteniamo importanti. Ora prendiamo atto del fatto che esistono dei progetti che l’Amministrazione porterà avanti, però allo stato non esistono, ma ben vengano i progetti dei privati che intendono investire su Solanas. Nessuno più di me potrebbe essere d’accordo, però è anche mio compito portare all’attenzione eventuali carenze che noi riteniamo risolvibili anche senza un particolare intervento finanziario, faccio riferimento ad esempio alla manutenzione delle strade. Io ho parlato di manutenzione delle strade. E’ vero che esistono strade private però è anche vero che la larghezza di 10 metri esiste già da adesso in strade private e non so se i proprietari, che avrebbero problemi sul fatto che l’Amministrazione occupi le loro porzioni private, siamo favorevoli o cederebbero volentieri la loro quota in cambio della sistemazione della strada. Parlavo di manutenzione. Ho detto inizialmente, nel mio intervento, che certamente condividevo quella che era la perplessità o quanto sostenuto dall’Assessore Moriconi circa il fatto che non possiamo sistemare delle strade per poi doverle continuamente riaprire o lavorarci sopra di nuovo, per cui la mia era soltanto una richiesta o comunque una perplessità circa la manutenzione che significa sistemazione delle strade sterrate senza alcun particolare onere da parte dell’Amministrazione anche perché ci potrebbero essere dei problemi per chi le strade le utilizza perché in occasione delle piogge, specie nel periodo invernale, alcune strade sterrate in pendenza vengono completamente rovinate e allora o l’Amministrazione interviene con i privati o altrimenti interviene direttamente ma senza alcuna opera che potrebbe comportare un intervento, una acquisizione a priori della proprietà. Ribadisco che non voglio dare qui un quadro disastroso della situazione della Frazione. Condivido anch’io e l’ho detto dall’inizio sono condivisibili i progetti che vengono presentati da questi privati. Queste erano soltanto delle nostre perplessità che è doveroso che l’Amministrazione conosca.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma:

Abbiamo già detto, in occasione della approvazione preliminare di queste lottizzazioni, di questi piani attuativi, che essi rappresentano un momento importante per lo sviluppo di Solanas, conformemente alle linee previste dal piano urbanistico comunale, del quale, quindi, rappresentano il primo stato di attuazione. Quindi rinnovo la mia speranza che queste opere, questi atti che andiamo oggi ad assumere servano per favorire quello sviluppo turistico della nostra frazione di Solanas nel senso, credo, auspicato da tutti i Consiglieri Comunali sia di maggioranza che di opposizione nonché dai cittadini stessi di Solanas. Prendo atto che il Cons. Orrù ha aggiustato il tiro, ha precisato, rispetto anche alle dichiarazioni di allora, che era totale la mancanza a Solanas di qualunque infrastruttura e qualunque opera, oggi dà atto all’Amministrazione di aver predisposto dei progetti, mi lascia solo un po perplesso l’affermazione riguardo alla quale questo verrebbe da un periodo di totale abbandono della frazione di Solanas, non so a quale periodo in particolare si riferisca, per ciò che mi riguarda non posso garantire prima del 1997 però posso dire che dal 1997 al 2001 il Sindaco ha già dato le cifre relative al periodo 2001-2003 di circa 2 miliardi di interventi realizzati. Io posso parlare, dare qualche numero visto che mi sono ritrovato un appunto di allora, relativamente a Solanas, in particolare strade per interventi di 300+700+200 milioni per un totale di 1 miliardo e 200 milioni tutti a carico del bilancio comunale sia ben chiaro, interventi per strade ed illuminazione pubblica, ad uno di essi faceva riferimento anche l’Assessore Moriconi quando diceva c’è una strada provinciale che attraversa Solanas ma se non ci pensa il Comune a metterla in sicurezza, almeno negli aspetti minimi di illuminazione pubblica, non ci pensano certo gli enti proprietari della strada.

Possiamo aggiungerci la strada di Piscina Bertula a Solanas, intervento complessivo di circa 900 milioni, possiamo aggiungerci altre infrastrutture secondarie come la realizzazione del centro sociale quasi 700 milioni, quindi se andiamo a fare il totale i 2 miliardi spesi fino ad adesso li abbiamo superati. Ci sarà poi la realizzazione, già in corso, delle fogne che costituiscono un bell’impatto, pur con tutti i ritardi che quest’opera ha avuto. Presentammo il progetto preliminare in una assemblea attorno al 1998/1999, da allora il progetto ha avuto varie fasi, vari intoppi, è stato rivisto in alcune parti etc., ma sono ritardi che sicuramente non sono imputabili all’Amministrazione ma a ritardi di un Ente sottodimensionato. Sicuramente un Ente che ha una serie di progetti in corso in tutta la Sardegna. Quello di Sinnai e Solanas era uno dei vari e quindi sicuramente ha subito dei ritardi anche per questo motivo, però sono lavori che sono in corso di esecuzione e lasceranno il segno. Come diceva l’Assessore Moriconi sono dei lavori fondamentali anche per ciò che riguarda la sistemazione viaria della Frazione perché fino ad adesso abbiamo potuto operare con interventi tampone cercando di contemperare la sicurezza della strada con la certezza di sapere che, da un giorno all’altro, da un mese all’altro sarebbero potuti partire i lavori delle fogne senza, purtroppo, mettere in conto che questo “da un mese all’altro” si sarebbe protratto per diversi anni. Oggi bisogna guardare con fiducia allo sviluppo di Solanas e l’attuazione di questi comparti previsti dal P.U.C. è la prima risposta. E’ chiaro che il Comune dovrà continuare a dare la massima attenzione ai problemi della frazione dal momento che vediamo in Solanas un momento importante dello sviluppo non solo della frazione in se ma di tutto il Comune di Sinnai. Penso che l’Amministrazione del Comune di Sinnai debba continuare a dare la massima attenzione ai problemi della frazione e questo continuerà ad avvenire. Pertanto annuncio il voto favorevole del gruppo Insieme per Sinnai per l’approvazione dei punti 3 e 4 dell’ordine del giorno.
L’Ass. Serra Massimo il quale afferma:

Credo che gli aspetti più importanti siano stati già evidenziati nella memoria storica rappresentata dal Cons. Anedda che ha ripercorso quelli che sono stati gli accadimenti e le vicende che poi hanno portato anche qualche risultato. Intervengo, essenzialmente, per rivolgere, ancora una volta, apprezzamento e gratitudine alle parti private che, su quella fetta di territorio, hanno deciso di rischiare investendo e scommettendo. Siamo grati perché si tratta di interventi che hanno recepito le scelte fatte da amministrazioni precedenti e che si sta tentando di portare a concreta e pratica attuazione. Quindi ben vengano questi interventi e, sicuramente, l’adozione di queste due proposte di delibera rappresentano un ulteriore momento e un passo avanti importante. Successivamente affronteremo un altro ordine del giorno che ribadirà la convinzione di questa Amministrazione comunale non solo sullo sviluppo turistico del territorio. Mi riferisco alla ipotizzata adesione al sistema turistico locale denominato “Porta del Sole” che tratteremo adeguatamente quando arriveremo a quel punto. Anche quello è un segnale importante perché anche in quel contesto, il comparto e il territorio di Sinnai e Solanas, troverà adeguata soddisfazione in termini di attenzioni, che non sono solo attenzioni verbali ma pratiche e concrete e quindi finanziarie, da parte di chi ha già messo a disposizione i fondi per quel consorzio, mi riferisco ai fondi della Comunità Europea, ai fondi Statali ed ai fondi Regionali. La Regione, con propria delibera di Giunta Regionale, ha già stabilito gli indirizzi che gli stessi sistemi turistici locali dovranno perseguire. Sulla importanza turistica apprezzo lo sforzo fatto in sede di replica dal Collega Orrù, meno male che qualcosa inizia a vedersi e di questo diamo atto, però queste aperture, che apparentemente sono positive, sono accompagnate, come evidenziava il Sindaco, da un quadro e da un contorno che rende, questa apertura positiva, quasi del tutto inutile e superflua, però, se il Collega Orrù è convinto di questo, prendiamo atto. Sicuramente quando si ragiona, si discute, ci si confronta per costruire in positivo, le porte sono aperte nel senso che anche da queste parti Lei troverà attenzione, orecchie attente e massima disponibilità. Solanas è in ritardo e sta soffrendo in maniera pesante alcuni ritardi che non sono riconducibili a cattiva amministrazione o ad assenza di volontà. I tempi dell’amministrazione, caro Andrea, li conosciamo, ma non si può ridurre, un fatto episodico e casuale, a cattiva amministrazione o a noncuranza e trascuratezza della amministrazione, anche quando tentiamo di sviscerare, analizzare ed esaminare cause, concause, etc. . Quando andiamo ad individuare possibili soluzioni stiamo attenti a non alimentare illusioni riproponendo il solito ritornello che dobbiamo sforzarci di ”intervenire nel privato” per “consentire”, per “venire incontro alle esigenze legittime”. Non si può insistere su questo aspetto! In questa materia, l’interferenza del pubblico e dell’Istituzione nella sfera privata, è regolamentata da Codici Civili, Penali e, aggiungo, di Procedura Civile ma anche di Procedura Penale. Qua ognuno arriva dove può però, almeno, abbiamo il conforto di funzionari diligenti, attenti e responsabili, laddove non dovesse essere sufficiente il funzionario ognuno di noi ha la fortuna di avere qualche punto di riferimento che gli suggerisce quale è la retta via da seguire. Siamo consapevoli che la strada seguita sia quella giusta, gli sforzi per venire incontro alle istanze, ai bisogni e ai desideri dell’utenza, in questo caso di Solanas ma non solo, perché si impara e si cresce giorno dopo giorno anche conoscendo i drammi e i bisogni degli altri. Noi ci confrontiamo con le Consulte di San Gregorio, Villaggio delle Mimose, San Paolo, San Basilio, Tasonis che soffre situazioni davvero penalizzanti e notiamo una volontà di collaborazione, di voler costruire e di superare difficoltà annose sulle quali l’Amministrazione, e lo confermiamo e lo ribadiamo con energia, è impegnata per il superamento. Incontreremo a breve, se il Sindaco, i colleghi della Giunta e i colleghi della maggioranza saranno d’accordo nel raccogliere il mio invito e la mia proposta, questo signore, arrivato puntuale a Solanas, che di mestiere fa il giornalista. Si chiama Lucio Salis ed ha fatto un bel servizio. Il giorno dopo è caduto un elicottero, due feriti etc. e, l’Unione Sarda, non ha trovato lo spazio per quell’elicottero che è caduto, nè di due pagine e neanche in prima pagina. Questo Signor Salis, sicuramente ottimo professionista, devo misurare le parole perché con i giornalisti non si può scherzare e fortunatamente esistono le registrazioni, ha fatto un bel servizio, professionalmente valido evidentemente, ha reso il servizio sicuramente, ha commesso delle leggerezze che non so se sono riconducibili a colpa o a dolo, ha fatto una bella premessa: la descrizione del fatto. La descrizione del fatto, il signor Lucio Salis non so se sia dottore, signore è già qualificante basta e avanza, l’ha ricostruita, sicuramente, sulla base di notizie riferite ed ha riferito dell’accaduto, poi ha fatto una bella intervista al Sindaco dove credo abbia dimenticato parecchie cose dette dal Sindaco e dove ha omesso di ricostruire fedelmente alcune altre dichiarazioni fatte da altri intervistati e va beh, ci sta, nella deontologia professionale del giornalista ci può anche stare. Dopodichè ha fatto un altro cappelletto, evidentemente il giorno aveva tempo, sul lato sinistro della pagina incriminata di cui si discute. Ha tempo e spazio ma spazio ne ha trovato in abbondanza. Ha ricostruito le vicissitudini turistiche di Solanas, il dramma turistico di Solanas. L’autore esordisce definendo Solanas “La perla della Costa Sud-Orientale dell’Isola” questo per noi è motivo di grande orgoglio e di grande vanto, ma “non ha scoperto l’America” perché lo sappiamo già e siamo orgogliosi del nostro patrimonio. Il signor Salis può scrivere quello che vuole! Siamo orgogliosi del nostro patrimonio e non permetteremo assolutamente, neanche al signor Salis, di minare, in qualsivoglia modo o in qualsivoglia forma, la volontà, la capacità e la professionalità degli imprenditori che stanno investendo su Solanas, ma non vogliamo neanche essere additati come dei pellegrini che si trovano qua per caso ad amministrare la città di Sinnai, nel modo più assoluto! perché l’esordio: la descrizione della perla del Mediterraneo, tutto il resto da Terzo Mondo, ma da dove ha attinto il Signor Salis? Non so quante volte all’anno il signor Salis frequenti la frazione di Solanas perché se la frequentasse spesso saremmo orgogliosi di averlo nostro ospite e troveremmo anche il modo di ospitarlo da qualche parte, però non è giusto! Non è generoso nei confronti di una Amministrazione che nei limiti delle proprie capacità e possibilità su quel comparto, su quella fetta del territorio, sta lavorando! Non si può dire che è abbandonata! Non si può dire che è dimenticata dagli Amministratori! Non si può dire tutto quello che ha detto! Avremo modo di incontrare qualcun altro disponibile a venire a sentire il Sindaco, a sentire la memoria storica rappresentata da Tarcisio Anedda, a sentire altri Assessori e i rappresentanti dell’opposizione, con cui il confronto dovrà avvenire anche davanti alla stampa. Apprezzo davvero lo sforzo di Andrea (Cons. Orrù) nel parlare di queste aperture da parte vostra per il rilancio, ma, non è un rilancio! per Solanas si deve parlare ancora di lancio, siamo ancora in una fase di lancio, è una scommessa che ancora deve concretizzarsi e ha necessità di tempo. L’abbiamo detto in tante altre occasioni, abbiamo un ritardo endemico, un ritardo storico nei confronti di altre località che oggi stanno soffrendo e pagano il dazio: laddove c’è odore di fogna tutto il giorno; laddove i servizi non esistono proprio; laddove la gente è costretta a vivere in topaie;  Sto parlando di Villasimius. Ci sono porzioni e comparti di quella località dove la gente è ammucchiata, dove la gente scappa, dove l’imprenditore oggi non ha più interesse né voglia di avvicinarsi, nonostante la simpatia dell’allora Sindaco Vincenzo Cadoni, quello era simpatico ha portato avanti tante battaglie, purtroppo le cose sono andate come sono andate. A questo punto mi sorge un interrogativo: vorrei vedere lo stesso entusiasmo che dimostra il Collega Podda, quando presenta le interrogazioni o quando si avventura in qualche argomento anche difficile. Noto Andrea, lo dico a titolo di amicizia anche personale, arrendevolezza, pessimismo, apatia e tutta una serie di cose che non giovano alla causa di Solanas. Credo che i gruppi dell’opposizione, su questa materia, preferiscono inchiodare l’Amministrazione davanti alle proprie responsabilità per quello che non è stato e che sarebbe potuto essere. Sugli aspetti propositivi possiamo incontrarci, l’importante è che le esigenze e le istanze siano quelle descritte dal Codice Amministrativo, dal Codice Civile, dal Codice Penale etc.

Il Cons. Orrù il quale afferma:
Non so cosa intendesse l’Ass. Serra dal momento che più volte il sottoscritto ha cercato di dare anche soluzioni, ai problemi che venivano evidenziati, in ottemperanza al compito dell’opposizione che non deve essere solo quello di denigrare o contrastare l’operato dell’Amministrazione. Se non usiamo toni infervorati, questo, dipende dal carattere di ciascuno e credo sia più importante la sostanza. In genere mi pare che ci sia stato lo sforzo di presentare delle soluzioni, anche non condivisibili, sulle quali, comunque, si può discutere e non metto in dubbio ciò possa avvenire, anzi, cogliamo favorevolmente la disponibilità dell’Assessore a discutere per la soluzione di alcuni problemi di Solanas e siamo ben lieti di poter partecipare.

L’Ass. Serra chiarisce che si riferiva ai contenuti e non ai toni o alla forma.

Il Presidente del Consiglio afferma:

Credo che al Cons. Orrù bisogna riconoscergli, nei suoi reiterati e numerosi interventi, un atteggiamento spesso costruttivo.

Sul quinto punto relativo al "Subentro del Comune di Sìnnai nella quota di partecipazione della 24^ Comunità Montana Serpeddì al Capitale Sociale del G.A.L. Mont'e Genis".

Relaziona il Sindaco il quale afferma:

Si tratta dell’intervento dell’Amministrazione. Vista la deliberazione della Giunta della Comunità Montana per il recesso dalla quota azionaria del GAL; Visto lo scopo sociale del gruppo che prevede alcune cose che, secondo noi, sono molto importanti e interessanti per continuare in quella azione, dello sviluppo del territorio, che viene vista anche aldila dei confini territoriali e va nella direzione che abbiamo già tracciato non solo attraverso il programma elettorale ma anche con programmi e progetti già portati all’attenzione del Consiglio e già approvati. Si propone, al Consiglio, di subentrare, nella quota della Comunità Montana Serpeddì, nella società consortile Gal Monte Genis. La quota di partecipazione ammonta a € 3615,15 che è pari al 35%, un’altro 35% appartiene alla Comunità Montana del Sarrabus Gerrei e l’altra quota di partecipazione 30% appartiene alla società Coop Fin. Queste ultime hanno deliberato il nulla osta al trasferimento delle quote lasciate libere dalla Comunità Montana per far si che il Comune di Sinnai possa subentrare alla Comunità Montana stessa.

Intervengono:

Il Cons. Podda Salvatore il quale afferma:

In delibera manca la documentazione finanziaria, la Società, in base allo Statuto, non può dare utili ai soci mentre i soci devono partecipare alle spese. In poche parole se la società ha debiti il Comune si deve accollare una parte di questi. Pertanto la documentazione fornita non era sufficiente e chiedo il rinvio di questo argomento dell’ordine del giorno ad altra seduta.

Il Presidente del Consiglio chiarisce che come amministrazione comunale stiamo acquistando una quota di partecipazione e non ci dev’essere nessuna documentazione.

L’Ass. Atzeri Giulio il quale afferma:

Mi ha meravigliato questa precisazione del Cons. Podda perchè se noi acquisiamo le quote di partecipazione, adesso, non abbiamo nessuna responsabilità su eventuali perdite regresse e, supponendo che ci fossero delle perdite, la documentazione finanziaria, di questa società, sino ad oggi, non ha nessuna rilevanza sulla decisione odierna che siamo chiamati a prendere.

Il Cons. Podda il quale afferma:

In questa documentazione c’è una delibera su cui manca anche il parere regolare, della indicazione del capitolo di spesa su cui imputare i costi e la firma del responsabile nel parere di regolarità contabile.

L’Ass. Atzeri il quale afferma:

Quella odierna è una proposta di partecipazione a questo Gal, se il Consiglio dà il via libera, l’Amministrazione prenderà l’impegno di spesa in apposito capitolo che posso già anticiparle che ricadrà sulla legge regionale n. 37. Se il Consiglio desse voto contrario che senso ha prendere un impegno?

Il Presidente del Consiglio chiarisce che non stiamo assumendo un impegno di spesa ma stiamo esprimendo un parere come Consiglio. Successivamente si da mandato alla Giunta.

Il Sindaco  dice che nella proposta di deliberazione si dà indirizzo alla Giunta comunale e agli organismi gestionali per porre in essere tutti gli atti conseguenti e necessari al presente atto e si indica, quale fonte di finanziamento della quota di partecipazione di € 3615,15, i fondi della L.R. 37/1998 annualità 2003.

Il Cons. Podda afferma che la società in base allo Statuto non può dare utili ai soci.

Il Sindaco chiarisce che si partecipa per lavorare non per avere utili. Noi partecipiamo perché ci interessano queste attività che possono dare un altro traguardo possibile per lo sviluppo del nostro territorio soprattutto in quell’area che si avvicina alla parte del Sarrabus Gerrei e che ci consente una collaborazione stretta anche con quella Comunità Montana e quindi un contatto diretto che ci consentirà di fare anche dei progetti e delle programmazioni insieme.

Il Cons. Podda afferma di non vedere chiaro questo e quindi preannuncia il suo voto negativo.

Il Cons. Anedda afferma:

Devo esprimere il mio rammarico per il presupposto che sostiene questa proposta di deliberazione. Il rammarico è che si è giunti a conoscere in modo indiretto e a cose fatte che, la nostra Comunità Montana, ha deciso di privarsi di uno strumento che, secondo me, oltre ad aver dimostrato sul campo la sua validità, poteva rappresentare un punto di forza nella adesione alle opportunità offerte dal quadro comunitario di sostegno e, soprattutto, poteva rappresentare quello strumento che era in grado di anticipare quelle politiche concertate dei vari enti che gravitano sulle aree Parco per l’attuazione della programmazione del Parco. Questo rammarico lo esprimo vivamente nel senso che anch’io ho espresso i miei rappresentanti, questo Consiglio ha espresso i propri rappresentanti in Consiglio della Comunità Montana. Vorrei anche capire come si è giunti a questa scelta. Prima di comprare un oggetto, anche solo un ninnolo, bado soltanto al fatto se possa servire o non possa servire e quanto costa. Quindi giustamente il Cons. Podda ha messo le mani avanti chiedendo quanto costa e che rischi ci sono. Però prima vediamo serve o non serve? Badate bene tanti treni stanno passando e spesso ce ne accorgiamo dopo che sono passati. Il sottosviluppo nasce da questa dinamica perversa. Ora, in qualunque organismo, che abbia come finalità quello di affermarsi e possibilmente crescere, economico e sociale, istituzionale e politico, la condizione di base che consenta di costruire strategie è quella di poter attuare fasi forti o adeguate di sviluppo e di ricerca. Tutte le nostre amministrazioni sono scarsamente attrezzate, perché costruite su un retaggio del passato che non è stato spazzato via dalla legge sulle autonomie locali del 1990, e deboli proprio in questo settore. Egoisticamente posso affermare che il mio Comune, in un modo o nell’altro, si è attrezzato grazie alla alta professionalità del personale e del corpo direzionale o dirigente e che, rispetto ad altri, treni ne abbiamo perso pochini, però stiamo perdendo quei treni più importanti, quelli che vanno presi assieme perché il quadro comunitario di sostegno è incardinato sullo sviluppo di un sistema: sistema economico, sistema ambientale, sistema sociale etc. e, per quanto potessimo anche essere i primi della classe, se non riusciamo a costruire uno sviluppo integrato, siamo sempre assieme agli altri nel livello più basso. Questo strumento, che è nato con una finalità molto circoscritta che aveva come interlocutore più il privato che le Istituzioni, probabilmente non è riuscito a manifestare, all’ambito Istituzionale, la sua importanza, per cui lo conoscono i privati e non lo conoscono i Comuni, probabilmente anche per carenze personali degli amministratori di allora, io compreso, degli amministratori dei Comuni, della Comunità Montana, di chi rappresentava il Gal, però, costituisce comunque un patrimonio di conoscenze, di capacità, di competenze che non può essere disperso. Giustamente il Comune di Sinnai ha cercato di salvare il salvabile, ma la soluzione non può essere solo e soltanto questa perché il Comune di Sinnai si doterebbe di un ulteriore strumento. Nel territorio è tra i Comuni che ha anche già di per se un ampio margine di autonomia e di operatività. Non dimentichiamo che mancando, nell’ambito della Pubblica Amministrazione, una fase di programmazione, che possa in qualche modo assomigliare a quella che, per l’impresa privata, è la ricerca e lo sviluppo, noi ce lo siamo dati già nel piano urbanistico comunale. La Dr.ssa Angotzi, sicuramente, ricorda come e quanto, nelle fasi di predisposizione dei progetti per la partecipazione ai bandi P.O.R., abbiamo attinto da ciò che si ritrovava già in quel documento, frutto di anni di dibattiti, di partecipazione di persone come il Prof. Clemente ed altri che hanno dato tanto. Ora, invece, la Comunità Montana rappresentava per noi l'ente istituzionale attraverso il quale poter anticipare quegli interventi di programmazione integrata in grado di realizzare, di fatto, le strategie del Parco Naturale. Come strumento tecnico di attuazione si poteva intravvedere il GAL allargato a competenze tali da poter determinare l'interlocuzione, da poter trasformare in interlocutori non solo le imprese private e le nuove imprese ma anche le istituzioni e mi pare strano che all'interno della Comunità Montana, prima di assumere questa decisione, compresi i nostri Consiglieri, non abbiano ricordato o sottolineato questi aspetti. La mia proposta è quella, se fosse possibile, attraverso i nostri rappresentanti, di far si che la Comunità Montana mantenga e rafforzi anche la sua presenza però, contemporaneamente, che lasci spazi determinanti a tutti i Comuni per poter concorrere perché quell'organismo tecnico possa trasformarsi in uno strumento di pianificazione, in un supporto tecnico a disposizione di tutte le Amministrazioni, affinchè i progetti nascano su una base territoriale che non sia circoscrivibile alle giurisdizioni comunali spesso limitate. Se però la Comunità Montana non avesse questa volontà, bene ha fatto il Comune di Sìnnai, comunque, a salvare questo patrimonio di conoscenze, di capacità e di operatività, sperando in quel caso che, attraverso i rapporti intercomunali, possa, questa iniziativa, non rimanere sola ma essere estesa anche agli altri comuni. Ripeto che è un danno soprattutto per il ruolo istituzionale che la Comunità Montana ha, perché attraverso questo strumento poteva nuovamente riattivare quella concertazione, quella collaborazione pratica, tecnica, immediata dei vari comuni attraverso uno strumento in grado di dare risposte immediate in occasione delle tante esigenze quali quelle della partecipazione ai bandi P.O.R. e, soprattutto, della predisposizione di linee guida, di strategie ben definite che potessero armonizzare gli interventi nel territorio. Quindi il voto mio è favorevole con il rammarico, che prima ho espresso, che comunque ci sarà un impoverimento che ricadrà anche su di noi, derivante dal fatto che la Comunità Montana ritiene questo strumento non più utile, e poi, con l'auspicio che la partecipazione di Sìnnai non resti la sola ma possa essere estesa ad altre realtà istituzionali locali, così come l'auspicio è quello che possa esserci l'interesse anche di altri soggetti del privato a concorrere allo sviluppo del territorio attraverso la partecipazione a questo strumento.

Il Cons. Falqui il quale afferma:

Questo argomento mi sta procurando diverse sorprese. La prima sorpresa è il fatto che un ente come la Comunità Montana giudichi questo GAL un peso morto, al punto da dover liberarsi delle sue quote. Ciò mentre vari GAL e lo stesso GAL Monte Genis nel passato ha avuto e stanno avendo finanziamenti per vari interventi attinenti alle finalità del GAL stesso. Questa è la prima sorpresa. Perché la Comunità Montana ha deciso di uscire? Mi aspettavo un intervento da parte del Presidente della Comunità Montana visto che fa parte anche di questo Consiglio Comunale per chiarire questo aspetto. Sarebbe stato interessante, prima di decidere, sapere perché la Comunità Montana è arrivata a questa determinazione. La seconda sorpresa è che mi sarei aspettato, da parte dei Consiglieri di opposizione, una perplessità "ma che ci fa il Comune di Sìnnai in un GAL?" Invece la perplessità è diventata doppia quando ho sentito l'intervento del Cons. Podda, mi consenta, che si riferiva alla mancanza di utili. L'Art. 9 dello Statuto dice "la Società Consortile non persegue scopi di lucro". A quel punto uno o ci sta o non ci sta. E' vero che gli Statuti si possono modificare ma per poterli modificare bisogna prima entrarci. Trattandosi di una società di Servizi principalmente, di consulenza, non è certo una società commerciale, non deve produrre niente, quindi, non vedo che razza di utili possa produrre. Mi sarei aspettato questa domanda: cosa ci fa il Comune di Sìnnai all'interno di un GAL? La risposta può essere molteplice già nel nostro programma elettorale ponemmo la questione di Sìnnai come cerniera tra l'Area Metropolitana e Sarrabus-Gerrei e ponemmo tra gli obiettivi da perseguire la promozione di ogni potenzialità del territorio nella ricerca e nello sviluppo di fattori produttivi innovativi nel campo dell'energia, della valorizzazione del patrimonio ambientale, storico, archeologico etc. La sistematica promozione della partecipazione dei vari soggetti interessati agli strumenti della pianificazione integrata, piani integrati d'area, patti territoriali etc., per il finanziamento di iniziative produttive dei privati e per la realizzazione degli interventi pubblici necessari alla loro utilizzazione. Già il Cons. Anedda ha messo in evidenza che il quadro Comunitario di sostegno non prevede finanziamenti al singolo Comune per una singola opera, ma prevede interventi per iniziative coordinate delle quali facciano parte sia vari enti pubblici, non un solo Comune, e la partecipazione anche di soggetti privati. Noi abbiamo spesso sofferto, correndo e affannando per recuperare questo ritardo anche culturale, la mancanza di collegamento con gli imprenditori privati. Nel momento in cui la Comunità Montana manifesta l'intenzione di uscire dal GAL, si prospetta, per il Comune di Sìnnai, la possibilità di entrare in questa Società che riteniamo uno strumento importante, per il raggiungimento di quegli obiettivi che avevamo previsto nel programma elettorale, e che il GAL per le sue finalità espresse nello Statuto, per la sua composizione, con la partecipazione di enti pubblici e di privati, ha già dimostrato di poter conseguire, e cioè uno sviluppo integrato del territorio e noi come territorio non ci limitiamo a Sìnnai, Maracalagonis e Settimo San Pietro, ma abbiamo sempre avuto una vista più larga tant'è che questa non è una novità nell'azione dell'Amministrazione perché a suo tempo realizzammo il Sentiero Italia che non è certo limitato solo al Comune di Sìnnai né all'Area Metropolitana di Cagliari. Siamo entrati nel Parco Geominerario i cui territori spaziano dalle nostre montagne verso il Sarrabus-Gerrei, abbiamo avuto approvato e finanziato il progetto per il ripristino della via dei Carbonai che partendo da Solanas collegherà la frazione alle zone montane e abbiamo sempre in testa, e credo non ce lo toglieremo mai, la realizzazione del Parco Sette Fratelli nel quale abbiamo sempre creduto dall'inizio e nel quale vediamo una opportunità di sviluppo, di crescita sia economica sia culturale delle nostre popolazioni, in più c'è il problema dell'accesso ai fondi P.O.R., il G.A.L. è uno strumento nel quale pubblico e privato coesistono già, quindi è già una macchina pronta a entrare in funzione, è già pronta a partire. Quindi possiamo sperare, col G.A.L., di prendere quei treni cui faceva riferimento il Cons. Anedda. Esempio: I Piani Integrati Territoriali e i P.I.P.. Quanta fatica si è dovuto fare per trovare gli enti pubblici e i privati disponibili a investire nel P.I.T., stante anche un'altra cosa, mentre i bandi regionali tradizionali prevedevano date di scadenza lontanissime, oggi i bandi P.O.R. durano 40/45 giorni. Se non hai una struttura già pronta il treno lo vedi passare, così stava succedendo per i P.I.T., perché non c'era una struttura pronta, la si è dovuta inventare dal nulla, ecco, quindi, perché, a mio parere, il Comune di Sìnnai deve entrare nel G.A.L., primo perché è una struttura che giustamente ha maturato delle competenze, delle capacità, delle professionalità che non vanno disperse, secondo perché gli obiettivi che lo Statuto del G.A.L. elenca sono gli obiettivi di questa amministrazione e combaciano perfettamente con gli obiettivi di questa amministrazione. Sarebbe da miopi lasciarsi sfuggire una occasione del genere. Condivido il rammarico del Cons. Anedda sul fatto che la Comunità Montana, con una scelta a mio parere miope, priva di prospettiva, abbia deciso di uscire dal G.A.L., però non dobbiamo ripetere lo stesso errore, perché è vero che siamo un Comune però siamo un Comune che ha forti legami, forti interessi con l'area del Sarrabus-Gerrei e con l'area Sud-Orientale della Sardegna. Siamo un Comune che ha già dei rapporti con il Sarrabus-Gerrei per cui l'entrare nel G.A.L. può solo rinforzare questi legami e portarli al raggiungimento di obiettivi ancora più ambiziosi. Pertanto, annuncio anche il voto favorevole del Gruppo Insieme per Sìnnai.

Il Cons. Orrù Andrea il quale afferma:

Anch'io ho delle perplessità circa il fatto che la Comunità Montana abbia operato in questo modo, comunque avrà avuto le sue ragioni, tuttavia ho sentito l'intervento del Cons. Anedda e quello del Collega Falqui, non sono così certo dei vantaggi che il Comune potrebbe avere da una partecipazione o da un ingresso in questa società. In base a quanto risulta essere allegato agli atti, sugli scopi e gli indirizzi che si prefigge tale ente, non vedo in che modo il Comune possa trarre giovamento partecipando a questa Società o comunque intervenendo in qualcosa che avrebbe potuto fare anche autonomamente, seppure con maggiore sforzo. Non crediamo che ciò consenta l'intervento del Comune e, tra l’altro, mi pare che il G.A.L. di Sìnnai non sia stato ulteriormente finanziato come è avvenuto per altri 8 G.A.L. in tutta la Sardegna. Il Cons. Podda ha parlato di documentazione, certo non ci sono fini di lucro e non si risponde per i debiti pregressi però, francamente, prima di partecipare o acquistare, come diceva il Cons. Anedda, un oggetto, verificherei in che stato si trova anche se questo, immediatamente, non potrebbe comportare problemi per l'Amministrazione, per cui, in relazione a questo punto, confermo il voto contrario da parte di Forza Italia.

Il Presidente del Consiglio afferma:

Il G.A.L. non è più rientrato, nei finanziamenti comunitari di Leader plus, per una semplice e pura decisione e volontà politica dell'allora Assessore Pittalis il quale riteneva di deviare a Nuoro i fondi di Leader plus, anziché alla nostra Comunità e al nostro territorio, perché, in quel corpo di delibera si diceva che questa era una zona "ricca", riteneva che non era più depressa, per cui, quei fondi, dovevano essere spostati altrove. Dunque si tratta di una decisione meramente politica però voglio ricordare che tantissime aziende, compresa devo dire con orgoglio la mia, hanno avuto dei finanziamenti che hanno consentito di creare quello sviluppo integrato grazie al quale numerose aziende, in tutto il territorio, hanno avuto la possibilità di realizzare investimenti che, altrimenti, sarebbero stati davvero molto onerosi se affrontati con proprie risorse. Ecco perché oggi sembra che il G.A.L. non abbia più necessità di esistere, invece no, sposo in pieno le osservazioni del Cons. Anedda, molto bene argomentate, e di tutti quelli che mi hanno preceduto. Ritengo che il G.A.L. sia ancora uno strumento valido ma bisogna dargli operatività e corpo. Bisogna creare quei presupposti e quelle condizioni politiche perché numerose aziende, nel nostro territorio, possano beneficiare di quei contributi.

Il Cons. Loi Marco, Assessore nella Comunità Montana, il quale afferma:

Faccio miei, perché li condivido pienamente, gli interventi del Cons. Anedda e del Capogruppo Cons. Falqui. Intervengo soltanto per una precisazione perché, essendo rappresentante di questo Consiglio in seno al Consiglio della Comunità Montana, sono stato tirato in ballo dicendo che la Comunità Montana ha deciso di fuoriuscire dal G.A.L. . La Comunità Montana ha adottato una delibera, decisa peraltro a maggioranza, col voto contrario mio e degli altri rappresentanti del Centrosinistra qui a Sìnnai e rappresentanti nel Consiglio della Comunità Montana, compreso Lei Presidente. Era già la seconda volta che veniva messo all'ordine del giorno del Consiglio della Comunità Montana, dopo che la prima volta era stato rinviato su sollecitazione della parte politica che noi, maggioranza qui in Comune, rappresentiamo come minoranza in Consiglio Comunitario.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma:

Nello Statuto della Società che è stata costituita nel 1996, l'ultimo comma dell'art. 4 recita che "conclusa l'attuazione del progetto cofinanziato dall'Unione Europea la Società Consortile potrà operare per il raggiungimento dello scopo sociale attraverso l'impegno di risorse proprie o messe a disposizione da altri soggetti pubblici e privati.” Quindi, già in fase di costituzione, fu previsto che il G.A.L. non dovesse operare solo ed esclusivamente per il Leader 2, ma era già previsto che il funzionamento del G.A.L. potesse estendersi anche oltre quello che era il finanziamento europeo.

L'Ass. Lobina Bruno il quale afferma:

Viene difficile capire, in una situazione come l'attuale dove facciamo riferimento a delle strutture operative che possano dare possibilità ai singoli Comuni di avere finanziamenti e intervenire nel tessuto produttivo non più comunale ma sovracomunale così come dovrebbe essere il compito di una Comunità Montana, come la nostra Comunità Montana a maggioranza, (ha fatto bene l'Assessore della Comunità Montana Loi Marco a precisarlo) abbia preso una decisione così insensata, superficiale e direi anche pericolosa. Di fronte agli sforzi continui delle Comunità Locali, che puntano sul discorso della sovracomunità per incidere in modo più diretto e più forte nel tessuto produttivo e quindi dare possibilità di sviluppo ai territori, è stupefacente che ci sia invece dall'altra parte, una Comunità Montana che si tira indietro rispetto a un problema come questo e si tira indietro di fronte ad una programmazione di sviluppo del proprio territorio. Arrivati a questo punto, mi dispiace anche per chi siede nei banchi della Comunità Montana ma pongo un problema: Qual è stata la programmazione di questa Comunità Montana nell'ambito proprio del territorio? Che attività ha svolto? Che bilancio ha verso questo tipo di attività che dovrebbe essere proprio della Comunità Montana? Mi dispiace ancora di più ed è stupefacente come, essendo all'ordine del giorno un punto come questo, chi ha fatto di tutto per uscire dal G.A.L. non sia, in questo momento, presente. E' molto grave che il Cons. Zedda, Presidente della Comunità Montana, artefice di questa uscita dal G.A.L. non sia presente. Comunque la scelta, che abbiamo fatto come Comune di entrare a far parte del G.A.L., è stata sicuramente già capita dagli operatori di Sìnnai, è stata apprezzata e sicuramente darà vantaggi positivi perché potremo incidere ancora di più in un discorso non più solo ed esclusivamente di impresa locale, cosa che stiamo facendo egregiamente non perché lo diciamo noi ma perché ci viene riconosciuto dall'esterno con la L.R. 37, ma in un discorso più ampio, di filiera, e quindi di sviluppo di un territorio dove si parlava di Parco, di interesse sovracomunale, di sviluppo di territori che possono produrre benessere per le nostre popolazioni e la Comunità Montana, in questo momento, invece è assente. Mi dispiace che ci sia una difesa molto problematica, è tutta la sera che il Cons. Orrù difende cause già perse in partenza e lo fa con grande difficoltà. Dobbiamo riconoscergli il coraggio però le ha perse tutte sin dall'inizio. Non si può difendere un atteggiamento di questo tipo nei confronti di una struttura così importante come il G.A.L.. Il G.A.L., anche se non è stato finanziato dal Leader plus come negli anni scorsi, negli altri territori e nelle altre Comunità continua ad avere un ruolo importantissimo nella programmazione e nello sviluppo economico dei territori dove esiste. Non capisco questa miopia, questa assenza da parte del Presidente della Comunità Montana che dovrebbe essere invece lo stimolo e avrebbe dovuto incentivare i Comuni a un discorso di sorreggere la Comunità Montana nel lavoro all'interno del G.A.L., cosa che non ha fatto. Mi dispiace perché non è un episodio, è un "continuum" perché se andiamo a vedere tutti gli impegni presi a livello di Comunità Montana non ne abbiamo chiuso uno, faccio riferimento allo sportello unico delle imprese che ci fu chiesto di non portarlo, di non realizzarlo come singolo Comune perché c'era la Comunità Montana che voleva fare un progetto enorme, bellissimo e puntuale. A distanza di due anni non abbiamo ancora ricevuto una minima risposta su questo problema. C'è veramente un senso di sconforto rispetto a una struttura che dovrebbe invece essere di stimolo nei confronti della Comunità Montana e dovrà anche rendere conto agli operatori economici di Sìnnai e non solo di Sìnnai.

Il Presidente del Consiglio propone di arrivare fino al punto sesto all'o.d.g. dopodichè di aggiornare i lavori del Consiglio Comunale.

Sul sesto punto relativo alla "Approvazione accordo costitutivo del sistema turistico locale denominato "Sardegna Porta del Sole"".

Relaziona l’Ass. Serra Massimo il quale afferma:

Ringrazio, il Presidente e il Consiglio tutto, per aver consentito la discussione di questo punto all'ordine del giorno che necessita di essere approvato in tempi rapidi per andare al successivo perfezionamento degli atti conseguenti. Ci ricolleghiamo in sintesi agli aspetti, per le linee generali, che sono stati già trattati e affrontati laddove abbiamo soffermato la nostra attenzione sul comparto costiero di Solanas, ma, debbo dire, anche relativamente al comparto Montano zona dei Sette Fratelli, zona di San Gregorio e tutto il territorio che attende di poter beneficiare di attenzioni, di interventi e di finanziamenti. Il Comune di Sìnnai, su proposta dell'Assessorato al Turismo, intende portare all'attenzione del Consiglio Comunale una proposta, a noi pervenuta da parte dell'Ente Provinciale per il Turismo di Cagliari, concreta e operativa da parte di un ente strumentale deputato a operare proprio in quel comparto, che, nel recepire i contenuti di una nuova legge, che è la 135 del 2001 (Legge quadro sul turismo), intende operare concretamente nel territorio, quindi anche nella nostra Isola e di conseguenza anche nella zona Sud della Sardegna, tentando di intercettare ed utilizzare opportunità presenti. Sicuramente i colleghi hanno già visto gli atti e la proposta di delibera ma, soprattutto, hanno avuto modo di leggere i contenuti della bozza di accordo dell'atto costitutivo che andrà ratificato ufficialmente da tutti i Comuni coinvolti ed interessati il prossimo 4 febbraio presso l'aula Consiliare del Consiglio Comunale di Cagliari.

Dopo aver dato lettura della proposta di deliberazione l'Assessore Serra prosegue affermando:

Voglio sottolineare solo un aspetto: Che il Comune di Sìnnai ha già avuto modo attraverso i propri rappresentanti delegati dal Sindaco a presenziare a questa forma di concertazione ampia, che ha visto la presenza di ben 12 amministrazioni comunali e la partecipazione di ben 6 enti pubblici, altre istituzioni, dalle aziende di soggiorno del territorio, all'Ersat, all'Autorità Portuale di Cagliari, alla Società di Gestione dell'aeroporto e tante altre realtà impegnate comunque sul versante della valorizzazione, promozione e attività turistica in genere. Il Comune di Sìnnai prende atto con favore della attenzione riservataci dagli enti promotori e del riconoscimento in modo particolare all'ente Provinciale del Turismo e al Comune di Cagliari che, in prima istanza, hanno avviato i contatti. A Sìnnai viene riconosciuto un ruolo importante derivante, non dalla consistenza del Consiglio o dalla bella presenza dei Consiglieri sia di maggioranza che di opposizione, ma dall'attenzione riservata esclusivamente al patrimonio sia costiero che montano che porta in dote questa istituzione, fatto importante, che va  ad aggiungersi a tanti altri strumenti di programmazione negoziata ai quali si è fatto riferimento negli interventi precedenti P.I.T., P.I.A. e altri. E’ il coinvolgimento dell'operatore privato e dell'imprenditore sia esso singolo o associato, come detto bene nella legge e nelle direttive dell'Assessorato Regionale al Turismo, al quale va dato atto. Sgombriamo il campo dalle posizioni che possono essere diverse per certi aspetti ma possono essere convergenti per aspetti che ci accomunano quando si lavora nell'interesse collettivo per il bene comune. Al momento si è ancora in una fase interlocutoria e costitutiva. Mi preme sottolineare un aspetto: che tutti gli enti che concorreranno alla costituzione formale, presso uno studio notarile in data 4 febbraio, concorrono in forma assolutamente paritaria. Pari dignità! Cagliari vale quanto Sìnnai, Sìnnai vale quanto Pula, Pula vale quanto Domusdemaria, Domusdemaria vale quanto la Società SOGAER che gestisce l'aeroporto di Cagliari. Tra gli enti destinatari dell'invito vi è anche la Comunità Montana n. 24 e ad onor del vero mi dispiace anche su questo punto l'assenza del Presidente, è stato presente nelle stesse occasioni in cui sono stato presente io, ha al momento manifestato qualche perplessità derivante dal fatto che esisterebbe un'altra analoga inziativa portata avanti in un altro contesto territoriale, per l'esattezza, circoscritto all'area di Quartu Sant'Elena, con una prevalente partecipazione privata e dove non arriva Sìnnai e dove la parte pubblica dovrebbe avere un ruolo assolutamente modesto. E' facilmente intuibile anche la modestia di questo ruolo se consideriamo il fatto che, al momento, non risulterebbe una attenzione verso il nostro territorio perché esiste agli atti, probabilmente, una fase di avvio, portata avanti esclusivamente a livello privatistico, per poi passare ad una fase successiva che prevederebbe il coinvolgimento delle pubbliche istituzioni. Questo è stato oggetto di confronto in questa sede di dibattito alla quale siamo stati presenti, è stata prevalente la volontà degli amministratori dei singoli Comuni di accellerare il processo di costituzione di questa ipotesi, senza tergiversare oltre, perché anche qui si corre il rischio, come sottolineava prima il Cons. Falqui e come già detto da altri Colleghi, del problema dei treni che passano, a volte riusciamo ad agganciarci proprio all'ultimo treno che passa ma se si perde ulteriore tempo e si fanno discorsi dilatori, privi di sostanza e di concretezza è chiaro che non si arriva da nessuna parte. L'ipotizzata alternativa a questo Consorzio prevedeva il coinvolgimento della parte pubblica ma in quota comunque minoritaria. In questa proposta, che è portata avanti dall'Ente Provinciale del Turismo, che a noi, onestamente come Amministrazione Comunale, deve poter rappresentare un elemento di garanzia in quanto ente pubblico che ha doveri e deve risponderne. In questa ipotesi la parte pubblica ha la maggioranza non per un discorso di quote ma per un discorso di rappresentatività e responsabilità verso i nostri amministrati. Aderiamo ad un progetto che sicuramente si renderà utile sotto tutti i punti di vista. Mi permetto di portare all'attenzione questa ipotesi che, al momento, non comporta impegno di spesa. Sicuramente una volta formalizzato l'atto costitutivo si parlerà anche di impegni di spesa però è un progetto finalizzato comunque ad una serie di interventi che gestirà anche un patrimonio. Credo sia giusto scommettere anche qui e Solanas potrebbe beneficiarne. La bozza di atto costitutivo che era agli atti è stata sicuramente oggetto di attenzione, vi ringrazio se vorrete prenderla in considerazione.

Il Cons. Orrù Andrea il quale afferma:

Certamente, in base agli obiettivi che si prefigge questa associazione, esistono situazioni tipo l'offerta alberghiera dove il nostro territorio, ancora attualmente, risulta un po carente, come nella valorizzazione dei beni archeologici che, francamente, potrebbe essere in fase più avanzata, confidiamo nel fatto che l'Amministrazione prenda atto e, in seguito agli scopi dell'associazione, porti avanti i progetti che ha già presentato. Tuttavia devono essere valutati favorevolmente i vantaggi che derivano alle amministrazioni dall'associarsi e dall'operare in più enti, parlo dal punto di vista pubblico, con l'intervento dei privati è più stimolante non solo per i privati ma anche per migliorare l'offerta turistica perché, unendo le forze, si possono avere vantaggi maggiori. Certamente qualche riserva c'è, anche in relazione all'esistenza di questo ulteriore Consorzio e volevo capire se c'erano Comuni che facevano parte di entrambe queste associazioni. Condivido con l'Assessore i vantaggi che si presentano adesso al territorio che, ricordiamo, benchè manchi di servizi, costituisce un punto di attrazione che andrà valorizzato. Pertanto preannuncio il voto favorevole da parte del gruppo di Forza Italia in attesa di poter poi valutare e verificare l'impegno di spesa che riguarderà il Comune di Sìnnai.

Sul settimo punto relativo alla "Adesione all'Associazione Italiana Comuni dei Parchi".

Relaziona il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma:

Ho chiesto che venisse discusso anche questo punto, oltre che per l'importanza che riveste di per sé, anche per il fatto che è attinente al punto precedente. Si tratta infatti di interventi che mirano a potenziare il discorso turismo, da un lato con la costituzione del Consorzio "Porta del Sole" e dall'altro con l'adesione a questa Associazione Italiana dei Comuni dei Parchi. L'Associazione Italiana Comuni dei Parchi è nata il mese scorso a Iglesias a latere del Convegno intitolato "I Parchi tematici e le riserve naturali, una scelta per lo sviluppo sostenibile, esperienze a confronto 4 - 5 - 6 Dicembre 2003". Si tratta di una associazione che, come dice il nome stesso, è composta da quei Comuni che hanno il territorio o parte del territorio che ricadono in Parchi di vario genere. Per ciò che riguarda i Comuni del continente sono prevalentemente Parchi Naturalistici, per ciò che riguarda la Sardegna la maggior parte dei Comuni ricadono nel Parco Geominerario, Storico e Ambientale della Sardegna, tra i quali appunto Sìnnai. Devo dire che la delibera illustra bene quali sono gli scopi di questa associazione: creare una rete di Comuni che possa, in qualche modo, intervenire nella gestione dei Parchi. Gestione che fino ad oggi è stata affidata esclusivamente agli enti parco nei quali è forte la presenza della burocrazia nazionale e regionale, me è meno forte la presenza delle comunità locali. Infatti una delle perplessità che accompagnarono la nascita del Parco Geominerario fu proprio quella che a fronte del fatto di mettere a disposizione il territorio, di essere numerosi etc., i Comuni sono poco rappresentati all'interno del Consiglio di Amministrazione, mentre sono ampiamente rappresentati: Ministeri, Province etc.. Per cui, questa associazione, nasce proprio dall'esigenza di costituire un momento di pressione nei confronti degli Enti Parco, delle Istituzioni Nazionali e Regionali, anche per venire incontro alle esigenze dei Comuni che fanno parte dei Parchi e intervenire nei problemi che il far parte di un Parco può comportare in termini di vincoli etc.. Abbiamo ritenuto importante presenziare al Convegno di Iglesias e l'adesione a questa associazione per gli stessi principi e le stesse motivazioni che portarono due anni fa all'adesione al Parco Geominerario. Per lo stesso motivo, per il quale come ha illustrato l'Assessore Serra poco fa, intendiamo aderire anche a Consorzi a carattere turistico cioè potenziare, creare sempre nuove possibilità di sviluppo per il territorio, nuove opportunità di non stare isolati come Comune ma di legarci anche alle altre realtà che hanno gli stessi problemi, che hanno le stesse necessità. Quindi anche l'adesione a questa associazione italiana dei Comuni dei Parchi ci è sembrata una cosa molto importante, oltretutto nasce col sigillo, che per noi è una garanzia, di stare all'interno dell'Associazione Nazionale dei Comuni d'Italia l'ANCI, la sua sede infatti, almeno provvisoriamente, sarà la stessa sede dell'ANCI a Roma e questo ci da una ulteriore garanzia sulla importanza e sulle motivazioni con cui questa associazione nasce. La maggior parte dei Comuni aderenti sono piccoli Comuni, soprattutto quelli continentali, però sono abbastanza noti faccio un nome per tutti: il Comune di Norcia che non ha bisogno certo di presentazioni. E' sicuramente una cosa importante per cui noi, come abbiamo avuto molta fiducia e molte speranze nel Parco Geominerario, riponiamo anche molta fiducia nella costituzione di questa associazione.

Sull'Ottavo punto relativo alla "Adesione del Comune di Sìnnai al programma Healthy Cities della Organizzazione Mondiale della Sanità - "Rete Italiana Città Sane - OMS"".

Relaziona il Sindaco Serreli Sandro il quale afferma:

Si tratta di una ratifica della delibera di Giunta che abbiamo già adottato. L'adesione alle Città Sane ci sta consentendo anche un rapporto più diretto con l'associazione legata al Prof. Muntoni. A breve tutti i cittadini di Sìnnai riceveranno a casa un opuscolo legato alla sicurezza domiciliare (in casa) e l'invito a partecipare all'incontro che ci sarà il 13 febbraio. Si sta già procedendo ad attivare altri progetti sempre attraverso la collaborazione con l'associazione ME.DI.CO. presieduta dal Prof. Muntoni.

Prima di chiudere i lavori il Presidente del Consiglio Valentini Emilio comunica che questo fine settimana si svolge una delle fasi del gemellaggio con la Città di Bovolone che vede presente appunto a Bovolone una delegazione dell'Amministrazione comunale presenti anche alcune realtà imprenditoriali locali. Ricordo ancora che a marzo ricorre l'anniversario della fondazione del 151° reggimento Brigata Sassari e Sìnnai è legatissima, come sappiamo, per i motivi storici e in considerazione del fatto che c'è il ritorno della Brigata dall'Iraq.
Non essendoci altri interventi, il Presidente, dichiara chiusi i lavori del Consiglio.

=================
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